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PARTE"UFFICIALE

Con R. decreto firmato a Monza nel giorno 8 corrente
l'onorevole avvocato Francesco Cocco-Ortu, deputato al Par-
lamento Nazionale, fu nominato Segretario Generale del
Ministero di Agricoltura, Indu rike Commercio.

LEGGI E DEC1¯tETI

Relazione*ä 8. M.lel Ministro del Tesorg,
presentata in udienza del 26 settembre 1878 :
STRE,

Sulla fine dell'anno passato furono ceduti all'Istituto di
BellpArti in Roma alcuni locali del palazzo demaniale di
Ripetta per collocarvi le scuole e gli studi dei professori
onorari.

Se non che appena presone poséesso vennero notate lesioni
tali nei muri di quei locali da comprometterne la solidità e

da costituire una continua minaccia di danni maggiori.
L'ufficio del Genio civile, opportunamente interpellato, ri-

conobbe indispensabile di porre riparo senza indugio ad un

tale stato di cose, e compilò a questo oggetto una perizia di
lavori, che porterebbe la spesa di lire 10,600, mediante la
quale resterebbe assicurata la stabilità dei suddetti locali.
Ma niccome norf vi è inodo di far fronte a questa maggiore

spesa colle assegnazioni del bilancio dell'Istruzione Pubblica,
il riferente, stante la iniprescindibile necessita e la urgenza
della cosa, all'appoggio dell'articolo 32 della legge di Cona
tabilitA generale ed in seguito anche a conforme delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, è costretto di rassegnare
alla firma della M. V. il seguente decreto autorizzante il pre-
levamento dal fondo per le ßpese impreviste della somma di
lire 10,600 da portarsi in aumento al capitolo n. 17, Acca-
demie ed Istituti di Belle Arti (Materiale), del bilancio de-
finitivo 1878 pel Ministero delPIstruzione Pubblica.
E N. 4522 (Berie 2') della Raccolta afficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PRE GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
liilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro el 1878, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 736,980 fatte con precedenti decreti Reali
rimane disponibile la somma di lire 3,263,029;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

cato delPinterim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inseritto al ea-
pitolo n. 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, approvat ge 18 luglio
1878, n. 4465 (Serie 26), è autorizzata una vaziond,nella
somma di lÏre diecimilaseisento (L. 1Ò,600)y po ihamento
al capitolo numero Ì7, Äccådemie ed Istituti di Belle Arti (Kate-
riale), del bilancio medesimo pél Miûistero della Pubblica Istra-
zione.

Questo deereto sarà presentato al Parlàménto per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo ché il presente decrefo, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 settembre 1878.

UMBERTO.
F.ÈEÌSMIT-DOÏ)A.

If,elazione a S. M. del Ministro del .Tesoro,
presentata in udienza del 26 settembre 1878.
SIRE,

In conseguenza delle numerose eccezionali traslocazioni
che dovettero disporsi nel primo semestre di quest'anno per
provvedere al riordinamento del personale forestale, appro-
vato col R. decreto 20 dicembre 1877, il fondo di lire 8000
trasportato dal bilancio del ·soppresso Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio al capitolo n. 41, Indennità di
traslocamento agli impiegati, ecc., del bilancio pel Ministero
dell'Interno, non ostante l'aumentò di lire 4000, autorizzato
col bilancio definitivd, trovasi attualmente esaurito, mentre
si hanno ancora da pagare varie indennitä già liquidate per
un importo di lire 8000.
Per provvedere a tale emergenza non è neppur possibile

valersi del restante fondo accordato pel predetto capitolo
n. 41, egggade esso appena sufficiente a far fronte alle spese
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congeneri poi persongli degli attri servizi ipendenti daily
Amministrizione dell'Interno.
Avuto pertanto riguardo che alla itnpreacindibile notessità

della coha tii aggiunke ancora Ï'urgenza, stantechè, ritar-
dando il pagamento di indennità liquidate ad ageilti proy-
visti di tenui stipendiepotrebbesi turbare il buon andamento
dell'importante - servizio forestale, il riferente, alPappoggio
òell'art. 32 della legge, sulla Contabilità generale, ed in se-
guito anche a conforme deliberazione del Consiglio dei Mi-
mistri, non può dispensarsi dal rassegnare alla firma della
M. V. il seguente decreto autorizzante il prelevamento della
somma di lire 8000 dal fondo per le Ëpese impreviste da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 41 surricordato.

R Newe. 452848erick) Ada 12accolta ut)$oiale delle legÿi e dei
decreti del Regno donfião iÏseguinte ëàreto:

UMBERÌO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-

bilitA generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenta delle þreleva-
zioni di lire 747,580 fatte con precedentiideereti Reali, ri.
mene disponibile la soimma di lire 8,252,420;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 191inistro delle Finanze incari-

cato delFinterios del Minigteto del Tenofo,
Abbiamotecretato e Jedefiamo :

.Articolo twico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al
capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione del,la spesa del

Ministero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio
1878, n. 4465 (Serie 26), è autorizzata una 86 prelevazione nella
komma di lire ottomila (L. 8000) da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 41, Indennità di traslocamento egli impiegaa, spese per
ispesioni e missioni amministrative, del bilancio inedesiino þel
Ministero dell'Interno.

Questo decreto sarà presolitato al Parlamento per tarefe ton-

vertito in legge.
Oginia:pg.ohqil.liresente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Rego d'Italip, mangdo a chiuppe aggtigios-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Törino, addì 26 nettembre 1878.

IBIBERTO.
F. Ostaxa-Dom.

Ïl Nupe. gDLOtptxITUI.(ßerie 25, parte supplementare)
della RaccoNa ufficiale delle leggi e dei decren del Eegno contiene
il seguente deerdo:

ÊEÈ GRAEIA Di DI E PER LONTÀ DEIaLA ¾TAEIONE
2 y .a ED TÂLÌA

Sulla proposta del Nostro 14inistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamen.to olografo in data 12 novembre 1877,

pubblitätosi nål giorno à riaggio 1878,, colguale il defuiitq

eiv. Pietro GonziÍes lagoíðla sita épgita in parti eguali allo
Congregazioni di carità ili Milano e di Mäntova, a fine che
le rendite servissero al manteniinentp igiovani etuniosi e
poveri, mantovani e milanesi, e in caso di avanzi si impie-

gassero in sussidii agli asili ed in opere di beneficenza; pre-
scrivendo inoltre che l'amministrazione del lascito si tenga

separata dalle altre che sono sotto la dipendenza delle Con-

gregazioni eredi, e costituisca una fondazione speciale col
nome di Istituzione Gonzales ;
Ýista l'istanza della Congregazione Ai carità diMantora

per essere autorizzata ad Accettere. la metà della detta -ere-

dità;
Vista la deliberazione .1.6 luglio 1878 della Deputazione

provinciale Ki31antova;
¥iste le leggi del 5 giugno 1860 Wlfa capteità di ketytd-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 anlle Öpke Ëie;
ÌJaito O pai'ere ilel Dinsiili Ki¯Siato

,

Abbiamo decretato e deeretiamo:

Ar_t. L La_Congregazione dicarità di Mantova è autorizzata ad
accettare metà dell'eredità come sovra disposta dal f* 0417. Pietro
Gonzales.

Art. 2. Il suddefto Pio Irselto, da intitolarsi Istituzione Gan-
Nee, è costituito in Corpo reorale.
Art. 3. Lh. Congregazione di caifta imministiàtrice presenterà

dätŸo Tië iriësi aiÍaËoiÚa ap ronilone i státuÏo organico della
nuova OperaÅ.
Ordinismo che il presente decreto, gunite del eigi p¾ello

Stato, sia inserto gella Roccoha u¾eiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milzano, addì 8 settembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELU.

þ R. VOppOplLXXXIV (Berie 2, parle supplanexidre)
della ßaedalla sf;îciale deRe jeggi e gei deeresi dû Ëey#o bañ¾eni!
Esognente decretd:

iñcâ änszä in vio ž meä VOþONTI Ðgg N ONA -

p D1TAMA
Sulla proposta del l§gtro Ñiátro Segretariodi Stato-

per gli affaridellistetho,
Vista la Retibetatione 7 se%tenibre 1876 del Consigifo co-

monde di Navni (Umbria), eën liqüna, în c;onforinità äi
vdtidêî Tégittiinir ppresentantigelleloegli DonfrafernÏielÏ
Sin Giova'uni I)ecollato del Suffragia, venne premossa la

fadione dei predetti sodalizi in uno solo, sotto la enomina-
zione di Oom¾gÚla Blà Misericoyaid, con la òdudižione

alg ja rispettiva renditas deacite le spese di culto, Venga
erogata in iscopi di beneficenza;
Vista la nota 8 aprile]87tüt4 kligigero di Grazia e Giu-

stizia e ei Çultia weenaiente.a sidahts domanda;
Visto lo statuto organico compilato per la nuova Opera

pg daipppresentanti dellWsusccènüãtfe Confraternite;
'

,.liato il voto della Deputazione provindiale di Pèrugia;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parem de100asiglio di Stato,
Ahkiamo 49eratato e decretismo:
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Art. 1. E approvata la fusione delle due Confraternite di San

Griovanni Decollato e del Saffragio in Narni (Umbria) in una sola,
sotto la denominazione Compagnia della Misericordia, e con la

condizione che Pannua rendita, dedotte le spese di culto, venga
erogata in iscopi di beneficenza.
Art. 2. Il predetto nuovo Instituto viene eretto.in Corpo morale.
Art. 3. È approyato lo statuto organico del medesimo, in data

del 23 giugno 1878, composto di numero trentano articoli, sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raceolta uflidiale delle leggi ettei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chianque hþetti Äi Os-
servarlo e di farlo osservarë.
Dato a Brescia, addì 13 ãe%tblñ¾re 1878.

UlÈRERÌÓ.
G. ZANARDELM.

Il Num. EhlÒUdtt1117 (ßetië 2*, phi‡e súpphäahkare)
della llaccolta uf)îciale delle leggi e dei daërth tÍèÌ Ëàÿño kohtiene
il segnente decreto:

inica onA27A DI DIO E PER VOIsONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸJTALIA
Sulla þroposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.per gli affari dell'Interno,
Veduto il Regio decreto 13 dicembre 1877, col finale il

territorio esterno della città di Pistoia venne «mþlinto me-

diante l'aggregaiionè dèi titattfö cöfnuni di Poíta al Borgo,
hi·ta S. Mårob, Ëorta Cairatica e Pöftá Lucúhése;
Veduto il riñoiso 22 gennato 18Ì8, yiesentato dófiiro tale

provvedimento dai sindaci dei c'omuili predetti in esecuzigne
delle deliberäziöni rišÿetjiväfaen a prese iÌ i, Ìó, á á 16

dello stegso mese <Íi genn(o i onsigli coinunali di Porta ,

al Borgo, Porta San Marco, Porta Carratica e Porte Luc-
chese ;
,
Vedute le dette deliberazioni, quelle del Consiglio provin-

ciale di Firenze in data 26 febbraio e 5 maggio 1875 e 25

Inaggio 1877, nonehn tutti gli Altri atti relativi;
Viste le leggi in data 20 marzo 1865, allegati A e D, e 29

iugno 1875, n. 2612;
Sentito il parere del Conniglio di Stato in axlananza gene-

rale,
Àbbiamo decretato e decketianW:

' Art. 1. Il ricorso succitato pär la réfoña del A. decreto 13 di-
tembre 1877 èresyiinto.
Art. 2. L'aggregazione alla città di Pistòia dei quattro ¿ômuni

ai Porta al Borgo, Porta SanMarco,Porta Carratica e Porta Luc-
ehese s'intende fatta senza distinzione patrimoniale amministra-
tiva all'infuori della spesa per la costruzione e manutenzione del

puovo acquedotto, la,,guale rima,rrà a carico esclusivo degli abi-
tanti della città murgta. .

Ordiniamo che il.presente decreto, munitordel sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta sufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarl'o e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 1° settembre 1878.

.

UMBERTO.
. ZANARÐ¾au.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con decreto Min1Wteridiè del 15 settemh·e
1$78 vennero nominali alemni per gli impieghi ©Ïi $ cale-

goria dell'Amministrazione Ërovinciale, in seguito ad
esame, e segnore:
1. Apbe1Faustino, puntiriportahinell'esame, 92 - =2. Tariá-

glione Enrico, 91 - 3. Tagliarnente Guglielino, 91 - 4. Bion-

delli Carlo, 89 - 5. De Maria Gioacchino, 88 - 6. Guglielnio
Gaetano, 86 - 9. Roselli Donti Mario, 86 - ßerra-Sitiga Vitto-
rio, 86 - 9. Meldolesi Ugo, 85 -- 10. Batìñi Dante, 85 - R.
Brosca Antonio, 83 - 12. Borella Giovapní, 82 - 18.Leehe Gik-
naro, 82 - Caruso Vincenzo, 88 '- 15. Locasoio Ferdinañ¾82
- 16. Bianchi Eortunato, 82 + 17. Venezia Fräncesco, 82 -
18. Banchio Antonio, 81 - lík Jonglas Vincenso, 81 - 20. Bó•

seo Luigi, 81 - 21. Brunetti Angelo, 80 - M. Moresca Luigi,
'{9 - 23. Mafera Antonino, 79 - 84. ¾rigato Giovanni, 78 -
25. Botta Pancrazio, 78 --- 2ß. Giordano Francesco, ?ß - 27. A-

vossa Matteo, 78 - 28. Nëvisni Ignazio, 78 - 29. Tatatiore..Al-

berto, 78 - 30. Pecoraro Antonio, 78 --- 31. Anfuso Francesco,
78 - 32. Bellini Giovanni, 77 --- 33. Gilardoni Domenico, -77 -

8&. Pagani Luca, 77 - 35. Bossi Säirecio, 7L- Sû..Battelini10-

gusto, 76 - 37. Di Salvia Emidio, 76 - 38. Pellegrini Vibwliano,
75 - 39. Giamnianco Giovanni, 75 - 40..Gehtoni Carlo, 74 -
41. Giovacchini Arturo, 74.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con ÈR. decreti del 30 Agosto 1%W:
Pisani Giuseppe, capitano (già 65° fanteria) in aspettátiva per

infermità non provenienti dal servitio, trasferito in aspetta-
tiva per riduzione di corpo;

Briata Emilio, tenente (già 30° fanteria), trasferito in aspetkativa
per riduzione di corpo;

Sorrentino Carlo, tenente (già 1•gramatieri)s id. id.;
Queirazza Mario, tenen%e (già 2to fanteria), in aspettativa4)e'r

infermità non proveulenti dal serviaio, id.id.
Branca cav. Claudio, maggiore al distretto di Cremona, promosso

tenente colonnelló e nominâto comandante del sopracitato
distretto.

I sottonominati allievi del 2· anno di corso presso la Scuola
militare e sottufficiali di fanteria sono nominati sottote-

menti nell arma ora Êetta:
Uboldi de' Capei Carlo, allievo, destinato al 76° fanteria;
Fusi Luigi, allievo, id. al 6° fanteria;
Spanò-Ferro Pietro, furiere 70° fanteria, id. al 78 fanteria;
Baldini Giuseppe, allievo, id. al 14° fonteria;
De Albertis Gio. Battista, allievo, id. al 65° fanteria;
Del Monte Giustiniano, furiere 18° fanteria, id. al 70° fanteria;
Castrucci Castruccio, allievo, id. 14° fanteria;
Bandi di Vesme Benedetto, allievo, id. al 74• fanteria;
Cavalieri Giuseppe, furiere 3° bersaglieri, id. Al 2° bei·saglieki;
Malaguzzi-Valeri Ippolito, allievo, id.,al 54• fanteria;
Boncompagni di Mombello Luigi, allievo, i&. al 57•fsnteria;
LasagnaMaria Franc. , furiere 736 fanteria, id. al 78• fanteria;
Ferrajoli Francesco, allievo, id. al 57° fanteria;
Parlante Giuseppe, allievo, id. al 10° fanterias
Beoti Oreste, allievo, id. al 63° fanteria;
Romei Augusto, allievo, id. al 14• fanteria;
Coccia Luigi, allievo, id. al 45° fantbria;
Panini Elifico, álliero, id. al 12•fanteria;s
Bacco Francesco, allievo, id, al 1• granatieri;
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GààatallalGaglielino, agievo,$d. al 14• fantetia ;
Mattei Isidoro, allievo, id. al 13• fanteria;
Giglia Costantino, allievo, id- al 61• fanteria;
Isastia Alfredo, allievo, id. al 67•fariteria;
Odratolo Gionichino, allievo, id. al 16°,fanteria;
Velardi Guglielmo, allievo, id. al 56° fanteria ;
Paterni Augusto, allievo, id. al 13° fanteria;
Ratti Pietro, allievo, id. alP11° fanteria;
Peace Franceáco,, allievo, id. a142° fanteria ;
Sagors Giorgio, allievo, id, al 1• fanteria;
Peluso Edmondo, allievo, ids al 7ß• fanteria:
Giordano Alfonso, allievo, id. al 60' fanteria;
Colombino Giulio, allievo, id. 7• fanteria ;

Angeloni Felice, allievo, id. 17° fanteria.
Con RR.-decreti dell'8 settembre 1878:

Francolini Girolamo, capitano 33•fanteria, promosso maggiore e

destinato al 96 fanteria:
'

Varoli Cesare, tenente 78° fanteria, id. capitano al 88° fanteria;
Fenoglie Øàrlo, tenente Senola militare, id. id. 37° fanteria;
PisaniGiuseppe, capitano (già 65• fanteria)-in aspettativaper

riduzione di'cofpo, richiamato in servizioeffettivo e destinato
al 14•fanteria ;

Coletti Pietro, sottotenente47° fanteria, rimosso dal grado e dal-

Pimpiego.
Con RR. decreti del 10 settembre 1878 :

Geraci Ernesto, capitano nel distretto militare di Siracusa, collo-
cato in aspettativa þermotivi di famiglia.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegrafs:

Con decreti Reali delP8 settembre 1878:

Tognini Gaspero, .umciale telegrafico di 2• classe, promosso uffi-
oiale telegfalico di le classe ; -

Alessandri Carlo eQuarelli Achille, ufficiali telegrafici di 36 classe,
promossi ulliciali telegraflei di 2• elasse;

Locatelli Giuseppe, Fanelli Giovanni e Mengarini Francesco, uffi-
ciali telegráfici di4a classe,apromossi ulliciali telegrafici di 36

« classe
Con decroti¾inisteriali delli 20 e 23 settembres1878:

Frazioli Giovanni, commesso telegrafico, collocato in aspettativa
per causa d'ofermità ;

MMibršLuigtiSimiti Paride commessi telegrafici; Cafiero Lo-

renzo e Perilli Franceseo, segnalatori semaforici, accordato
loro l'aumento quadriennale di stipendio di lire 250 annue.

Disppuig.ipui fatte ne) personale giudiziario:
Con decreti del 1° settembre 1878:

Vignola Francescop pretore deLroandamento di Savigliano, collo-
cato a ripoao, a sma domandardal 1° settembre 1878;

De Luca Domenico Antonio, vicepretore del mandamento di Lau-
renzana, dispensato da ulteriore servizio;

Di Pietro Luigi, id. di Castelnuovo di Porto, id.;
Clarini Ignazio, id. Urbano di Roma, id. a sua domanda;
Camptuelli Gid?Battaats, pretoro del mandamento di Polla, pri-

vato dello stipendio dal l'Juglio a tutto il 12 agosto 1878;
Raifughelli Gio. Battistagid.-di¾botadia,ieel.lomato in aspettativa

per inotivi di salute con decreto 23 germaio 1878, confermato
nell'aspettitiva medesima per altri mesi sei, dal 1° agosto
1878;

Binso Greco Simone, id. di Sondrio, collácato, a sua domanda, in
aspettativa per motivi di salute per due mesi, dal 1° settem-
bre 1878;

Fravolini Augustoy avvodaio; norninato pretoredel Inang;Lrn
di Lari con l'annuo stipendio di Iire 2000;

Galli Francesco, pretore ilel mandamento di Pietrasanta,,4,rp
tato al mandamento di Lucca, Campagna;

Alessi Felice, id. di Comaiore, id. di= Pietrahania;
Lupi Cesare, id.. di Lari, id. di Doriaiore;
Cavo Enrico, nominato vicepretore del mandamento seatiere Pq

in Genova;
Cassanello Emanuele, id. di Ronco Scrivia;
Orespi Giuseppe, id. di Cerianaf
Covezzi Guarino, id. Ei Bolognafl* mandamento);
De Fina Michele, id. di Montemurro;
Berardelli Gaetano, id. di Martirano;
Pirri Ferdinando, id. di Catanzaro;
Micari Nunzio, id. di S= Teresa di Riva;
Antoni Lodovico, id. di Corneto Tarquinia;
Bernabei Antonio, id. di Piperno;
Gradari Luigi Maria, id. alla pretura urbana di Roma;
Romanelli Silvestro, id. del mandamento di,Vjterbo;
Vergati Giuseppe, id. di Nepi;
Bonizzi Antonio, vicepretore del mandamento di Tolfa, sospego

dalPesereizio delle sue funzioni con decreto 26 novembre 1876,
richiamato in attívità di servizio nello stesso mandamento; )

Romagnoli Giuseppe, già vicepretore del mandamento di Valen-;
,

tano, dispensato dal sorvizio con R. decreto 18 agosto 1877,
id. id.;

Mazzoni Roberto, già pretore di Bracciano, dispensato dalla carica,
in seguito a sua domanda, con R. decreto 6 agosto 1871; no-
minato vicepretore, del mpdamento di Genzano.

.
Con decreti Ministeriali del 9 settembre 1878:

Caselli cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Negoli,
promosso alla la categoria dal 1•,agosto p. p.;

Salvati cav. Francesco, idt id., id. jd.
Dragonetti cav. Pasquale, id. id., id. dal l? settembre;
Ameglio cav. Giuseppe, id. di Genova, id. dal 1° ottobie;
Malato-Fardella cav. Giuseppe, sostituto procuratore generale

presso la Corte d'appello di Palermo, id. dal 1• agosto p. p.

MlNÍSTlfRO DEL TESO&O
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

2

Avviso.
Per le considerazioni medesime che consigliarono nei precedent

semestri l'anticipato pagamento nel Regno delle cedole al portad
tore del consolidato 5 per cento, il sigaor Ministro ha dispostò
che il pagamento nello Stato delle cedole del detto consolidatd
per il semestre scadente al 1• gennaio 1879 abbia luogo a comini
ciare dal giõrno 21 del corrente mese di ottobre.

Roma, addì 12 ottobre 1878.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEßRAF1
.

A Yvis o.
Il giorno 10 corrente in Contessa Tatellina, provincia di Pa-

lermo, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al ier-
vizio del Governo e dei privati, mon orario limitato di giorno.

Rpma, 11 ottobre 1878.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblimämwp
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob : n. 191592 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 8653 della soppressa Direzione di
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Napoli), per lire 850, al nome di D'Anna Raffa•le fa Pietro, do-

mi-iliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveta invece intestarsi aD'Anna Raffaela
fu Pietro, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita

stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito PubbHco si

diffida chiunque possa avervi interessé che, trascorso un mese dilla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nòtifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
Lifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 18 settembre 1878.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($' þ¾bblicaZione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 0(0,

cioè: n. 108356 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 25, al nome di Aversano Colomba fu Nicola, nubile, do-
miciliata inNapoli; n. 108357, per lire 40, a favore della suddetta,
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestaisi ad Aversano Anna fu Nicola, nu-
bile, eee., vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunquepossa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 14 settembre 1878.

Per il Direttore Generale: Fransno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè n. 646864 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale;
per lire 15, al nome di Griggi Marianna del vivente Giuseppe,
minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata in Trobaso
(Novara), è stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito Pûbblieo,
mentrechè ðoveva invece intestarsi a Griggi Margherita, ecc., vera
proprietarià della rendifa stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso an mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 18 settembre 1878.
Per il Direttore Generak: Fnmeno.

RETTIFÍCA IŸ1NTESTAZIONE (3 p¾bblicaZi0N6).
Si è dichiarato che la rendita heguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 641259 d'iscriziona sui registri della Direzione Ge-
nerale per lire 1055, al nome della Società dellè strade ferrato

del Sud dell'Austria, con vindolo di usufratto a favore di Mons

Francesco di Antonio, sua vita natural durante, venne così vin-
colata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Ajnministrazione del Debito Pubblico, mentreebè l'usufrutto

della rendita stessa doveva invece darsi a Mond Francesco di An-
tonio sua vita natural durante, vero usufruttuario della rendita

di cui si tratta.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di- questo avviso, ove non siano state notifi-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 19 settembre 1878.
Per il Direffore Generale: Fannano.

R. SCUOLA SUPERIORE DI IIEDIClNA VETERINARIA '

DI NAPOLI

A forma dell'art. 1 del Real decreto 20 gennai,o 1876, coloro i

quali aspirano ad essere ammessi come allievi regolari, a proprie
spese, nella R. Senola superiore di medieina veterinaria inNapoli,
debbono comprovare di aver superato gli esami di prima e seconda
liceale in un liceo goverriativo o pareggiato, o di aver compiuti

gli studi dei primi tre anni di corso e superati i relativi esami in
un Istituto tecnico.

Le domande di ammissione debbono essere corredate:
1° Della fede di naseita da cui risulti di aver compiuta Petà di

16 anni;
2• Di un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

comune in cui il giovane ha il suo domicilio, ed autenticato dal

sottoprefetto del circondario.
Il .Direttore: P. Onzsti.

PAR,TE NON UFFICIALE

In Inghilterra deputati e lordi seguitano a tenere discorsi
sulla situazione attuale e particolarmente sulla controvei·sia
anglo-afghana.
Il deputato Cowper Temple ha fatto un discorso a Ports-

mouth. Parlando della quistione afghana'disse che l'affronto
fatto da Shere-Ali, quel capo barbaro, acceóato ed ostinato,

doveva essere espiato da lui; disse sperare che la saggezza,

l'esperienza e l'abilitt del governo indiano, il valore dei sol-

dati inglesi e le risorse dell'impero avrebbero ben presto ri-

dotto a dovere l'emiro dell'Afghanistan.
Il deputato Bruce, parlando dinanzi alla stessa assemblea,

disse che l'emiro, istigato dalla Russia o ingannato dai rap-
porti che riceveva, ha creduto che fosse giunta l'occasione

propizia per fare un affronto agli inglesi, e che quiesti de-
vono adesso dimostrare all'emiro che aveva sbagliato. " L'in-

sulto fatto pubblicamente all'Inghilterra, proseguì.l'oratore,
è stato l'espressione dei sentimenti malevoli che l'emiro nu-

tre da molti anni contro l'Inghilterra. Questo sentimento

deve scomparire, e la sola via da tenersi è quella, di convin-

cere Shere-A1ì che non è tanto potente quanto crede. È

molto meglio condurre adesso a termine questa, questione
che di prorogarne la soluzione, col pericolo che col tempo

sorgano nuove complicazioni. ,,

Si scrive pei- telegráfo da AlÌihabak alÏo ßtatig (ché
attesa l'appärizione presso Jamrood di numerösi corpf di

afghani, aventi un átteggiamento inînaccioso, la guarnigione

inglese di quella piazza fu portata a settë reggigënti di
in

fanterià e tre batterie d artiglieriä. Il gáerine Ross, corng
dante di queste truppe, prendeva le dis¶osiziom per impa-

dronirsi delle prime posizioni della gola di Khäiber e per

dare l'assaltó ad Alli-Musgià quandó ricëvetto l'Udiäfôf
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4Atendere degli altri rinforzi per non esporsi cop forze tËoppo
deboli al rischio di iin insuccesso.
Secondo un telegramma da Calcutta al 1)aily Telegraph

le truppe del maharajah di Kascemir, dietro ordîne del go-
verno indiano, hanno occupato le gole di Baroghil e di Ka-
ramhar, ette condueona verso i paesi soggetti alla Russia.
Lo stesso giornale, in un telegramma da Pera, annunzia

cþe degli u,fEciali juperiori russi giunti 4 Eilippopoli dal-
l'Asia centrale dichiarano apertavaente phe un accordo com-
pleto esiste ft4 il governo rugso e, l'eytiro di Çabul.
Il corrispondente del Dgily Teleggaph si dichiara autoriz-

zeto e amentire la po,tiisia che un inviato segreta delPemiro
si fosse adoperato per indurre il Sultano a conchiudere una
alleanza colla Russia e che il Sultano avesse inviato alPemiro

un'ambasciata segreta per la formazione di una lega pani-
slamifa contro PInghilterra e la Russia.

Le comunicazioni che la Politische Correspondens riceve
da Costantinopoli confermano che la Porta annette sempre

grande importanza al mantenimento di buone relazioni col-
l'Austria, é che in questo senso impartisce istruzioni ai suoi
rappresentanti a Vienna. L'agitazione apti-austriaca, dice il
corrispondente del foglio viennese, vuolsi che parta dal pa-
lazzo del Sultano, e i recenti avvenimenti politicid'Ungheria
le hanno dato un potente impulso, perchè se ne spera un'a

reazione contro l'occup,azione della Bosnia nel senso dei de-
siderii turchi. A ciò va anche attribuita la nota circolare

colla notoria tendenza di offrire all'opposizione ungherese
nuovi pretesti d'agitazione.

Nella sua seduta del 9 ottobre il Parlamento germanico,
dopo aver confermato il seggio presidenziale, ha incomin-
ciato la discussione, in seconda lettura, della legge contro i
socialisti.
11barone v. Franckenstein (centro) dichiarò a nome del

suo partito che riconosceva i pericoli che emergono dalla

legge socialista, ma che non credeira che il progetto che è in

discussione fosse atto a combatterla, perciò il centro avrebbe
votato contro.
Sonnemann (democratico) dice che la legge è una legge

pessima, che rovina i rapporti fra il guadagno e il possesso.
Esso combatte l'idea che il popolo sia favorevole alla legge;
dove il popolo è favorevole non lo è apontaneamente. Le

leggi esistenti bastano e può asserirlo Poratore che ha veduto
sciogliere un Comizio elettorale a Francoforte perchè egli
disse che Napoleone III aveva finito in modo ridicolo per vo-
lex governare colle leggi eccezionali. Se cose simili accadono
a Francoforte figuriamoci come stanno in Pomerania e nella
Prussia orientale! La stampa non ha mai incitato alle rivo-
luzioni. Tutti i grandi giornali europei si sono pronunziati
contro questa legge ; essa fa tanto male che rovina una in-

tera generazione e paralizza il moto politico. Questa legge
toglie l'esistenza a tre milioni di uomini ed incita l'odio fra
le classi. I conservatori furono rincantucciati nel 187 i per-
chè non capivano i tempi; in Inghilterra furono appunto i
conservatori che respinsero sempre le leggi di polizia. I na-
sionali liberali dichiararono quattro mesi fa che il male do-
veva esser combattuto sul terreno del diritto comune ; ora

essi rinnegherebbero tutto il loro passato se accettassero 14

legge. Se i nazionali liberali approvano la leggá, essi fanno)
nascere la reazione economica, la qyale derivi dglle continue
lotje politiche. ache, lA miser(a, dipeyde dg queste lotte.

11 principe, di Bismarck, dopo qver cophattute alcune af
fermazioni di Sonnemann, disse a un dipresso:
In quanto al § 1 osserva che sano pronta a promaavere il

migligramento della sorte degli o.perai ed a permettere le
loro società quando servano realmente a quelle scopo., ma

non quando cercapo di rovesciare lo Stato, la società e la

proprietà. Appena il socialismo ci facesse una proposta per
migliorare la sorte degli operai, io sarei pronto ad esa-

minarla.

Col socialismo però noi ci troviamo sempre dinanzi alla

negazione pura, alla rovina dello Stato e della società. l\(i ai
esponga pure la parvenza di una proposta positiva., ya i so-
cialisti non l'hanno; questo è il loro segge . Essi trionfgno,
facilmente delle masse ignoranti o che hengo unampza euh
tura, riescono con poca fatica a, distruggeže la fede in Dio,
la devozione alla patria ed a.lla famiglia. Se ci doman agio,

come Igai il Vangelo delk negazione ha pasta così preata le:
sue radici in Germania, bisogna richiamarci alla mente il

1874 e ci sovverrema degli atti di vandalismo della Comune
di Parigi. Dopo che essa fu vinta dal governo, il socialismo
pensò che doveva seguire altre vie e che doveva rivolgersi
alla Germania, dove avrebbe trovato un terreno più accon-

cio, dei giudici mansueti ed un popolo scontento. Io vedo
nelle mene dell'e società socialiste il motivo del nostro pes-
simo stato economico. Questasocietà incoraggiano l'ozio.
Si pensi soltanto alla quantità di delitti che ne nascono

e che toccarono l'apice cogli attentati alla vita di un mo-

narca che ha speso la sua vita intera pel bene del suo po-

polo. Un siffatto delitto fa raecapricciare, eppure è stato

commesso. E non si vuol riconoscere il pericolo, si vuol ne,

gare la necessità della legge ? Molti partiti nel seno della
Commissione si sono attenuti alla negazione. Soltanto IIänet
ha fatto una proposta positiva, ma il partito progressista,
che è il suo, ed il centro non vogliono appoggiare il governo.
Alle altre frazioni posso solo rivolgere la preghiera che si

pongano d'accordo se vogliono rendere un servigio alla Ger-
mania. Sciolsi l'altro Reichstag per porre d'accordo gli elet-
tori coi deputati. Io sono ben lungi dal seguire una, pol.itica
di tendenze ; io seguo scopi positivi. Dalle tre frazioni dei
conservatori e dei nazionali-liberali attendo che siamandata
ad effetto la legge. Accordandocela debbono aver fiducia in
noi. È una cosa che non si puo esigere, ma che bisogna me-
ritare. Se hanno più paura di me e dei governi che non dei
socialisti, allora bisogna che altri prenda il ríostro posto. La
compilazione che la Commissione ha dato al § 1 è tale da
far credere che la legge non sia necessaria. Bisogna che ci

poniamd in chiaro sulla legge affinchè non siamo poi co-
stretti a farci delle aggiunte. I miei sforzi tendono a qualche
cosa più che alla legge. Io desidero che le tre frazioni che ci
rendono possibile l'attuazione di questa legge si stendano la
mano per formare uno scudo contro tutte le procelle alle quali
è esposto l'impero.
Hânel si difende contro l'accusa che il partito progressista

abbia tenuto un contegno negativo. Dice che la sua mozione
era assai positiva.
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Schmidt parla in favore della legge, salvo poche modifica-
zioni che vi vorrebbe Veder fatte.
Britel (Annovrianoy dice che i socialisti cominciarono ad

eccedere in conseguenza del principio di legittimitä scosso
nel 1866.

Dopo che ebbero parlato alcuni altri deputati per fatti
personali, fu levata la seduta.

11 Journal Ofßciel di Arigi del 9 corrente contiene il de-
creto con cui pel giorno 27 ottobre sono convocati i Consigli
municipali di ventotto dipartimenti per eleggere i rispettivi
delegati e sostituti in vista dell'elezione dei senatori. L'arti-
colo secondo del decreto è del seguente tenore:
" Il Collegio elettorale di ciascuno di questi dipartimenti,

formato dai deputati, dai consiglieri generali, dai consiglieri
di, circondaria e dai delegati municipali, si adenerà nel capo-
luogo la domenica 5 gennaio 1879, per procedere alla ele-
zione dei senatori del dipartimento. ,,

TELIDGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Savona, 11. - Si hanno atrazianti particolari suHa inouda-
zione della Bormida. A Millesimo vi furono 6 vittime, ed a. Corte-
miglia 11. I danni sono enormi. Urge un pronto soccorso e fu
fatto un appello alla carità pubblica.
lŒontevideo, 7. - È partito per Genova direttamente il po-

stalo Nord America, della Società Lavarello.
Bucarest, 11. - Il Senato continua a discutere le stipala-

zioni del trattato di Berlino.
Odessa, 11. - R primo cassiere della Banca commerciale di

Odessa ha sottratto 90,000 ruhli.
Una grande folla agitata domanda la restituzione dei depositi.

La Banca ha diggià pagato 2 milioni.
Londra, 11. - Il governo inglese ricevette la conferma che i

russi sospesero la loro ritirata.dai dintorni di Costantinopoli.
Il governo decise di domandare spiegazioni al gabinetto di Pie

troburgo.
Regna una grande attività al Foreign Ofßce.
Il Times ha da Vienna:
« Il governo russo informò le potenze di aver fatto sospende,re

la ritirata delle truppe dai dintorni di Costantinopoli, esponen-
done i motivi, e domandando che le potenze si uniseano alla Rus-
sia per fare delle rimostranze al gabinetto turco circa le ucciisioni
dei cristiani. »
Londra, 11. - Le notizie di Bombay considerano la ýuerra

colPAfghanistan come inevitabile.
Lo Bandard dice che le truppe inglesi sono già entrate nel passo

di Kiber, e che l'artiglieria degli afghani è fortissima.
Oostantinopoli, 11..- La Earta dichiarò al principe Loba-

noi che, se le truppe russe sgombreranno Adrianopoli, la sicu-
rezza del paese sarà garantita con immediata occupazione delle
truppe turche. Il principe Lobanoff ríspose che lo sgombero di
Adrianopoli potrebbe aver luogo soltanto dua mesi dopo la firma
del trattato definitivo di pace.
Londra, 11. - Il Daily Netos ha da Vienna:
« Settantun battaglioni di truppe inrche e 12,000 albanesi

trovansi attualmente nel pascialato di Novi-Bazar, ove fra breve
Osman pascià recherassi con circa 150,000 uomini. >
lVapoli, 11. - E arrivato il conte Corti, Ministro degli Afari

Esteri.

Nella notte scorsa il Vesuvio ebbe una maggiore attività. Oggi
il fumo si confonde colle nuvole.
Vienna, 11. - Il conte Andressy è arrivato ed ebbe oggi con

Tisza una conferenza.
Bucarest, 11. - Il Senato, discutendo le stipulazioni del

trattato di Berlino, approvò con 48 voti contro 8 una mozione ri-
guardante il rapporto della Commissione.
Questo rapporto era stato difeso dal ministero.
Oostantinopoli, 11. - Il generale Skobelef ricupa di sgom-

berare Burgas e Karakilissa.
Layard, ambasciatore d'Inghilterra, constatð ehe le uccisioni

dei cristiani, allegato dai russi per sospendere lo sgombro, si ri-
ducono ad alcuni fatti isolati commessi dai briganti.
La Porta ricevette l'avviso che le truppe austriache non con-

tinueranno ad avanzarsi, quindi il pericolo di un conflitta è ri-
mosso.

1Wadrid, 11. - I giornali ministeriali smentiscono che il ge-
verno stia progettando una spedizíone di diecimi a uomini nel
Marocco.
Credesí che il Sultano del Marocco dará soddisfañone ed una

indennità alle famiglie delle vittime.
Si assicura che i Consoli europei abbiano fatto un reclamo col-

lettivo per gli assassinii commessi a Tetuan contro gli stranieri.
Parigi, 11. - I giornali clericali annunziano che quaranta.

giureconsulti cattolici, francesi, ítaliani e spagnuoli, tennero il 9
e il 10 corrente alcune riunioni a Bourges, sotto la presidenzi di
Luciano Bi·un, per disentere sui pericoli che minacciano gl'inte-
ressi religiosi.

NOTI.zIE DIVERSE
I-I

Hovimenti militari. -- L'Italia Militare del 9 annunzia
che avvennero le seguenti variazioni alla tabella della stanza dei
corpi:
Il comando del 4• artiglieria si è trasferto da Piacenza a Cre-

mona.

76 Compagnia delP11 regg. artiglieria,- Gaeta leggasi: Capua.
11. Id. id. - Capua leggasi: Gaeta.

II Vesuvio. - Ecco, scrive il Roma di Napoli deTPundici,
l'odierno bollettino vesuviano;

« Ore 9 antimeridiane.
« Il Vesuvio lia raggiunto stamane il maggior grado di attività

di tutto il presente modestissimo periodo eruttivo.
« I)al vertice del nuovo cono esconopiù numerosi proiettili con

impeto maggiore, e rivoli di lave s'aggirano nel veechio cratere.
« Si noti la coincidenza col plenilunio.

« L. PALÈIERI. >

I danni delle pioggle. - Nellw Úazzetta di Genova del le
si legge:
Dolorose sono le notizie che ci giungono sopra le forti pioggie

cadute nella notte di ieri l'altro.
La Bormida ha allagato la campagna fra Alessandria e'idvi, e~

1e acque giunsero al livello del ponte, sicchè i trenî ferroviari'non
poterono proseguira.
Anche alla Spinetts, nelle vicinanze di Tortona, le acque stra-

riparono e produssero danni alle linee ferroviarie.
Un dispaccio da Savona annunzia che la ferrovia tra Savona e

Torino è interrotta È caduto il ponte fra Ceva e San Giuseppe.
Si è costretti a operare il trasbordo.
Circa la rottura del ponte, oco il dispaccio che ò giunto dallo

scalo della strada ferrata a Congio:
« Per caduta del ponte sul Bormida e il franamento di una



ZÈT'ÌÁ ÏÚ?ÉÍCÈlkbËL RËëNÓ ÈffÀj.I&

parte del rilevato di circa cento metri, verso Deva, fra i chilome-
tri 30 e 31, restano sospesi tutti i convogli fino a nuovo avviso. Il
convoglio 321 d'oggi riniase fermo al chilometro 31. Per ora è im-
possibile il trasbordo, per violenta inondazione. »
Ecco poi quanto si legge in un dispaccio in data - d'Alessandria,

9 corrente, alle ore 3 15 pomeridiane:
i Il fiume Bormida arrecò guasti immensi ai ponti. Quello di

Castellazzo è isolato, e quelloadi Rivalta,è scomparso. Sulla fer-
rovia di Genova presso il poyte della Bormida furono distratti

200 metri. Lavorasi alla Passerella pel trasbordo dei passeggieri.
IIspassaggio dei treni sperasi fra 20 giorni. Il genia ristabilisce il
telegrafo raccomandapdolo agli alberi. La valigia delle Indie

passè ieri sera dieci minuti prima del disastro. »

Il Caffaro ha ricevuto in via telegraficaylteriori potizie circa i
danni avvenuti sulla linea ferroviaria tra Novi e Alessandria. La
straordinaria pioggia cadata ieri l'altro fece ingrossare il Bormida
in modo spaventoso. Durante la notte straripò, inondando i bi-
nari della ferrovia e rompendo il ponte presso Spinetta. Il genio
mißtare aceorse solicitamente e fece del suo meglio per limitare
i danni e specialmente prestando l'opera sua pel salvataggio delle
persone pericolanti. Ad onta però degli sforzi di quei buoni mili-
tari, si dubita che ci siano rimaste delle tittime, ,Intanto il sere
vizio ferroviario tra Novi e Alessandria è completamente sospeso.
Si ignora fino.a qnando potrà durare l'interruzione, ma, giova
sperare che fra qpalche giorno il servizio verrà ripristinato. Co,
loro che avessero merci da spedire d'urgenza potranno domandare
il transito per la via di Novi-Tortona-Pavia-Torreberretti, pa-
gando maiuralmente la differenza pel maggiore percorso.
Lo stesso foglio ha da Carcare interessanti particolari sui danni

che le piogge hanno causato di questi giorni.
La mattina del giorno 8 si aprivano le cateratte del cielo. Il

Eormida crebbe d'improvviso e allagò il paese, l'acqua salendo, in
certi punti, sino a due metri. Gli abitanti fuggivano, agomenti,
sulle alture. Il ponte di Carcare resistette, ma il parapetto fu di-
roccato e travolto dalle acque furiose.

I danni sono, per così dire, incalcolabili.
. A Millesimo fece maggiori danni. Si teme, perfino, ci siano vit-
time umate. Il ponte Vecchio non è più. I fondachi furono deva-
stati dalle acque, che asportavano olio, derrate, petrolio ed altri
generi. Per ogni dove regnava lo spávento. Era uno spettacolo
che schiantava il cuoro.

rando Daita, che tanta eredità di affetti non menfiti ha lasciato
tra noi, e specialmente in tutta quella generazione che aveva edu-
cato alla nuova vita civile, con ja coraggiosa e nello stesso tempo
prudente e saggia parola. Ecco l'iscrizione:
Questo antico Istituto - Culla dell'arte musicale in Palermo -

Da povero stato si rilevò degnamente - Nell'anrio 1876 - Per le

cure indefesse - Del Commendatore GAETANO DAITA - Il

quale - Coll'amore operoso del buono e del bello - Protocò ed of-
tenne larghi soccorsi - Dalla palermitana provincia. - Di farito
beneficio - A conservare la memoria e la riconoscenza - Il Con-
siglio Direttivo - Pose questo ricordo - Nel 1878.

Deceasl. * Un ßispaccio da -Londra annunzia la morte di

lord Chelmsford (Federico Thesiger), nomo politico e nipote di

sir Federico Thesiger, il compagno d'armi di Nelson. Nato nel

1794 egli entrò nella regia marina, ove servi per qualche tempo
come midshipman (guardia marina), e trovavasi a Copenaghen
nel 1807. Il giovane Thesiger lasciò il servizio per applicarsi esclu-
sivamente allo étudio delle leggi, e venne inscritto nell'ordine de-
gli avvocati di Londra nel 1818. Dopowssere il leader (oratore)
dell'Home circuit per parecchi anni, egli fu nominato avvocato
consulente della Corona nel 1834, e nel1810 venne eletto membro
della Camera dei Comuni per il borgo-di Woodstock. L'onorevole
Federico Thesiger appartenne al partito tory, divenne avvocato
generale nel 1844, poi procuratore generale (allorney general)
sotto Pamministrazione di sir Roberto Peel, e fu creato pari del
regno nel 1858. Lord Chelmsford occupò il posto di lord cancèt-
Bere nel gabinetto di lord Derby dal 1858 al 1859 e nel:1860.
- All'Aja è morto il generale De Roo van Anderwelt, miiti-

stro della guerra.
- L'onorevole Giorgio Whälleÿ, rappresentante di Peterbd-

rough alla Camera dei Coinuni, é morto tiltimamente a Londra.
- A Chaville, nella grave età di 88 anni, cessò di vivere la si-

gnora vedova di I. L. Laya, il celebre aukore de1PAmico= delle
leggi, e madre del commediografo Leone Laya.La signora vedova
Laya scrisse un Elogio di madama di Pévigné che fu premiato nel
1840 dalPAccademia francese, e parecchie opere teatrali, quali
sono: Tina vedovanza (1842), Ludilla (1844), Malama di Luconne
(1845), ecc.

SCIENZE, LETTERE ED ARTÏ T

H campanile del monte Brianza. - Scrivono da Lis- L'AFGHANISTAN =

sone al Corriere della ßera, che nella notte dall'8 al 9 è crollato
lo storico campanile della Brianza, il cui campanone serviva un

tempo a convocare a comizio gli abitanti dei vicini paesi. Quel
campanile era posto, come tutti sanno, sulla vetta del monte,
passeggiata gradita ai villeggianti. Nessuna disgrazia di per-
sone.

Beneficenza. -- Nel Giornale di Padova dell'11 si legge:
Gli onorevoli signori fratelli Maluta, in adempimento a dispo-

sizione della compianta loro genitrice, hanno largito a questa
Casa di Ricovero la somma di italiane lire 500 (pinquecento).
- La Gazzetta di Mantova del 10 scrive che il signor- avvo-

cato cay Luigi Sartoretti, adempiendo-ad un desiderio espreseg
negli ultimi giorni di sua esistenza dalla fu di lui moglie signora
Rossi Maddalena, ha fatto pervenire al Consiglio Ospitaliero la
somma di italiane lire200 (duecento) da erogarsi a vantaggio del-
l'Ïstituto infermi, senza alcun vincolo di speciale destinazione.

Sotto il titolo di Forzamilitare dell'Afghanisiqu, il .Times
del 1° ottobre pubblica una corrispondenza da Berlino, del
28 settembre, nella quale sono svolte alcune considerazioni
sulla forza e geografia militare di quella regione, che rite-
niamo utile di far conoscere ai nostri lettori per l'impdttanza
delle fonti dalle quali sono desunte: Ecco senza più la corri-
spondenza:

Berlino, 29 settembre.
Le seguenti donsiderazioni sulla forza e geografia militare

delPAfghanistan sono estratte dai registri delFufficio cen-
trale russo di stato maggiore in Pietroburgo:
" L'Afghanistan è diviso in þaretchie tribi indipendenii,

ciascuna delle quali è retta da uno speciale governatore e
possiede un'armata stanziale.

Lapide commemorativa. - La Nuova Gazzetta di Pa-
" Il Cabul e il Candahar hanno una considerevole forza

lermo del 10 scrivei ,
composta di fanteria, cavalleria ed artiglieria. La maggior

Il Consiglio direttivo del Collegio di Musica ha pensato porre parte di queste truppe è distribuita in guarnigioni rurali
una lapide che ricordi il gran bene fatto a quell'Istituto dal vene. sotto gli ordini dei governatori locali. La forza regolare del
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Cabul, che non pare abbia aumentato negli ultimi 30 anni
che corrono tra il 1838 ed il 1868, è composta-nel modo se-
guente: Fanteria (Giasaltoi), 2500 uo3nini; cavalleria rego-
lare, 3000; cavalleria irregolare; 10,000; artiglieria, 45 can-
noni. Oltre a questa vi era; in tempo di pace, un reggimento
di fanteria nel Candahar, uno a Guzni, uno con 5 cannoni a
Kale-i-Gilsai, uno di fanteria ed uno di carabinieri con 5

cannoni a Kuram, ed una forza di 10,000 uomini in tutto
con 3 batterie a Balkh. Le truppe regolari sono mantenute
al completo mediante la coscrizione, le irregolari sono chia-
mate sotto le armi a seconda delle circostanze e dei bisogni.
Nel Cabul le truppe ricevono paga e viveri, uso- che difficil-
mente può dirsi posto in pratica con qualohe regolarità nelle
altre provincie. La fanteria è armata in parte di fucili ad
esca (matchlocks) ed in partes di eccellenti fucili rigati mo-
derni, dono del governo britannico. I soldati-portand înoltre
spade =e kingals. I giasaltei o carabinieri sono armati di lun-
ghi e solidi moschetti fermati sopra sostegni a forca quando
vengono sparati, mentre la cavalleria vanta una grande va
rietà di armi. Nella fanteria inolti soldati vestono vecchi
uniformi inglesi, comperati da speciali agenti del governo
del Cabul a Peshawur e a Seinde. Parecchi reggimenti por-

servizio. Per le reclute questi cappelli sono gialli. Tutti i
reggimenti portan'o lo stesso uniforme. La cavalleria si di-
stingue per gli abiti nazionali afghani, ed è armata di picche,
fucili ad esca, kingiak e sciabole curve. Gli esercizi sono
d'ordinario affidati a disertori onglo-indiëni e fatti eseguire
secondo -le regole inglesi. Hávvi una grandissima parte del

servizio reggimentale che va avanti con ud giusto grado di
successo nella tattica e capacità di manovrare. La parola di
comando è data in inglede.
" I piccoli kanati Usbecchi nel Cabulistan settentrionale

hanno pure armate stanziali la fofza dellé ¿lualf parecchio
tempo addietro-poteva'vedorgi dalla seguente lista:

Fanteria Cavalleria Artiglieria
nomüd cavàllí cannoni

Maimenè . . . . 100 1500 -

Scibbergan . . . . 1500 " 2000 -

Akteia . . . . .
-- 200 -

Balkh . . . . . 10000 2500 -

Kÿlm ..... - - 106
Kundas..... - - 6

Cabulistaa:
Navasai . . «. . . 500 200 -

Lendai Sind . . . - - 13
Dyar . . . . . 400 50 -

Babasi . . . . , . 500' 200
"

-

tano uniformi di taglia europea fatti con tele afghane; gli
abiti sono bruni, i calzoni bianchi. 'Le truppe acquartiétate
nelle città della regione generalmente vivono a spese degli
abitanti. Tutte le truppe afghane cercano di imitatete forze
anglo-indiano nella loro tattica, esercizî e servizio di 'com-
missariato, ma su questo riguardo il successo del militare di
Cabul è piccolo in confronto con quello degli uomini det-
l'Herat.
" La forza regolare delPHerat fu in origine organizzata

dal sultano Gian, e consiste iÙcinque regginienti di fantefia
di 500 uomini caduno 5 distaccamenti di cavalleria, uno in
ciascun distretto, di 450 uomini l'unõ ed 8 cannoni; 11 tutte
forma un totale di circa 5000 uomini. I giovani-della classe
dei contadini sono soggetti'àlla coscrizibne in una età nella
quale essi possono essere riguardati quasi come raga2zi. La
cavalleria esseñdo la foiza più nazionále, le sue reclute sono
fornite dalle autorità del distretto. Havvi un comandante in
capo soggettä agli ordini personali del sovrano. L'artiglietia
è sotto la dirëzione di un comandañte speciale, il Toptof
.Basci. I reggimeriti Boñ<f divîsi in noitipagnië. I titäli degli
ufliciali sono tolti dalParmata inglese:.il gernal, coronel e
migîr rispondendo rispettivamente tal generale, colorinello;
maggiore. Il sovrano ha uno speciale ailitante chiamato ain-
tante .Basci, posto occupato ai dì del sultano 'Gian da "an
russo maigne, il principe Vatchnadse. La disciplina è e.eces-
sivamente rigorosa. I coinandanti hanno potere illimitato è

" Tutte queste truppe sono soggette a' preildere le armi
dietro ordine dell'emiro di Cabul, loro feudale signoro e so-

vrato. In aggiunta a qiieste'triippe regolarivi è una milizia,
una numerosa forza là una regione, tutti gli abitaiati maschi
della quale sono pronti a cori•ere alla armi alla prima noti-
zia. Come fu protata nel Ì859,' un'ottava parte dell'intera
popolazione può trovarsi radunatà, 'piènamente equipag
giata e partire colla inassimà premura. Per la leva generale
vi è ima milizia speciale, chiániatä Defteri, i membri della
quale hanno il lofo nome registiato in temýú di pace, e ri-
cevono un piãool6 salaiio opþui·e una certa quantità di
grano od Altrimenti godono del liberá ûso delPácqua dei ca-
nale La forza e la ripartinioite della miliiia èil soggitto
della tavola deglieñte

Cavälli Fanter a
Cabul . . . . . . 21,000 x 10,000
Candahar . . . 6. . 12,000 6,000 -

Herat . . . . . . 8,000 - 10,000
Lash (Sistan)- . .. . . 500 5,000
Khalm . . . . . . 8,000 3,000
ßalkh . . . . . . 2,500 1,000
Ser Pul . . . . . . 2,000 ,2,000
Kundus . . . . . . 2,000 -

Aktche . . . . . . 200 -

Andkul
. . . . . . 1,800 600

Seibbergan . . . . . 2,Ò00 500
Maimene . . . . . 1,500 1,000

possono impunemente uccidere i loro subordinati. I soldati
vivono in case speciali unitamente alle loro famiglie, e rice-
vono paga, vivert, uniformi ed armi dat governo. La caval-
leria riceve pure la paga dal governo, ma deve precutarsi le
armi e i cavalli. La fanteria è provvista di facili ad esca, fu-
cili moderni rigati, ociabole curve afghane e kingidig di 1

piede a 1 piede-112. L'uniforme è di cotorie bleu celeste leg-
giero di modello inglese, con ampie pieghe, collare ritto e

bottoni di metallo. I calzoni sono di cotone bianco molto
stretti e corti. Portano una specie di pantofolli nei'loro piedi
nudi, cappelli neri persiani in servizio, e rossi piatti fuori di

Gesarah:
Seidnat . . . . . . 4,000 -

Pasht Kug . . . . . 5,000 3,000
Yekikholin . . . . . 1,000 300

.

Desangi . . . . . . 400 1,200
Sur Gingeli . . . . . 500 800
Firus Kugi . . . . . 3,750 6,400
Kiptebak . . . . . - 400
Taiman . . . . . . 1,200 10,000

Totale . . .
95 50 61,200

156,336"
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" Quasi tutta le città e villaggi delPAfghanistan eene cir-

condati gia un muro di mattoni, e possono facilmente porsi
la istato di difesa. Havvi inoltre un gran numero di piccole
terri sparse per 11 paese per proteggere i passaggi, le gole ed
i terreni dei villaggi. Alcune di queste torri, in grazia della

lora vantagg.iosa siluazione, sono formidabili abbastanza per
arrestare la marcia di truppe europee, quantunque nessuna

di esse potrebbe sostenere un regolare assedio.
" La più importante fortezza nelle parti eecidentali è

Herat ehe si trova racchiusa entro un muro quadrato, cia-
scun lato del quale ha una lunghezza di 4200 piedi. E muro
è di mattonis alto trentacinque piedi, ed è situate su di un
terrena artificialmente elevato. È protetto tutto intorno da

un canale e da due perti da uno spatto costrutte dagli in-
glesi nel 1838. Seit porte, difese da torri di nyattoni, condu-
cono alla città. Hani pure una cittadella Tchagar 1>g, nella
parte sudoest della città similmente costrutta in matíoni. La
città è provvista d'aequa dal fiume Cheri Bu& Perra, altra
fortezza presso la frontiera persiana, è fabbricata sul mede-
simo disegno di Herat, ma ha solamente la metà della sua

grandezza. Le mura di questapiazza sono di una qualità di
mattoni veramente solida. Ferra difgude la via dalla Persia
meridionale all'Afghanishan.
" L'Afghanistaa settentrionale è dífeso dal forte di Mai-

mene, situato. sopre un- piccolo fiume sopra una regionemon-
tagnosa. Il sue muro.ha uno spessorte di 5 piedi e un'altezza
di 12. Il canale che lo circonda è poco profondo.
" Sulla frontiera orientale sta Jelalabad, piazza di rispet-

tabile forza, ma ora abbandonata. La cittadella di Cabul è
del pari una piassa forte ed accessibile solamente per una

via tortuosa. La cittadena può sostenersi contro un prolun-
gato assedio, e:domina la citta, la quale è priva.di mura.
" Nell'interno dell'Afghanistan il forte piik importante à

Guani, la cui cittadella, era considerata imprendibile prima
della conquista per parte degli inglesi. Candahar è una

grande, ma debole fortezza, essendo dominata dalle adia-
centi prominenze. La piazza non ha spalti ed un insignifi-
cante canale, k facile toglierle iL soccorso dell'acqua. La cit-
tadella occupa la parte settentrionale deHa città.
" Tutte le principali strade dell'Afghanistan hanno la di-

rezione da est ad ovest e sono meramente segnate senza il

più piccolo attentato alla natura soccorritrice. Nelle parti
più aperte, tuttavia, offrono il passaggio ai veicoli ed all'ar-
tiglieria da campo. Prendendo Herat c,ome punto di mossa,
abbiamo una intera rete dis vie conducenti rispettivaarente a

Mesced, Mero, Maimenes Gandahar e Sistan.
" La strada da Herat a Mesced traversa l'aperta ed ac-

cessibile vallaha di Cheri Rad. Acqua, provvigioni e foraggi
possono trovarsi in abbondanza. Al di là di Kussan la strada,
che è stata ripetutamente battuta da grandi armate e con

veicoli e artiglierie d'assedio, traversa la frontiera persiana.
Itinerario da Herat a Kussa: 1.Herat; 2.Scechivan Mi-

misak, 36 verste; 3. Rause Nak, 24 verste; 4. Kussin, 30
verste. Totale 90 verste.
* La strada da Herat a Merv, assai ben tracciata, mena

a traverso di un passaggio- praticabile alla vallata del Mur-

gab e più avanti ai confini della Steppa turcomanna. Itine.
rario: 1. Herat; 2. Pervane; 3. Kokh-Robat (passo) ; 4. Kushk
siab; 5. Tchel Dekhter; 6. Kara Tube; 7. Kale Tchom-

meni Beg (forte}; 8 Kale Khousa Kan (frontiera del terri
torio turcomanno) ; 9. Meto. Le distanze sono sconosciute.
" Da Herat a Maimelle vi sono due strade fino al fiume

Murgab. La occidentale, che è la piii breve e più praticabile
delle due, abbandona; la strada di Kerat e di Merv a Kushk
Assiah e traversa una campagna ben irrigata e coltivata.

Quivi sono abbondanti i viveri per gli uomini e per le bestie.
Il passo àstretto ma facilmente superabile. Itinerario : 1. He-
rat ; 2. Pervane, 18 verste: 3. Kokh-Rohat, 18 verste (passo) ;
4. Kushk Assiah, 42 verste ; 5. Tehungarsk, 42 verste ; 6e Tur-
abik, 42 verste; 7, Mingal, 24 verste (220 tende); 8. Murgab,
24 verste (250 case) ; 9. Kale Veli, 42 verste (230 case, forte);
10. Tcharshembe, 18 verste (380 case); 11. Kaisar, 18verste;
12. Maimene, 48 verste : in tutto 33& verste.

" L'altra strada tendente aR'est traversa i menti per un

passo difBeile racchiuso tra una linea di nevi. La strada un

po" più in là traversa due gole (Derbend) sopra it fiume
Murgab, e supera le ripide montagne di Tetkgezar. A ca-
valto la via er percorre m quattro giorni, coi camnielli in
otto. La strada è raccomandabile per essere immune dai
ladrì:

" Da Herat a Gandahar si passa lungo i contrafforti dei
monti a traverso di una campagna sterile. Havvi poe'acqua
e quella poca non sempre buona. La strada è piana e facil-
mente percorsa dai carriaggi e daH'artiglieria. Itinerario se-
condo Conelly : 1. Herak (passaggio del fiume Cheri Rud;
2. Mir Daud Khan, 3& verste; 3; Mir Ullakh,'86 verste e ly2;
4. Giamburan, 18 verste; 5. Klatch, 42 verste; 6. Larabur
Kerise,, 46 verste e 112; 7. GunniMurg, 42 verste ; 8. Vashir,
75 verste; 9. Lur, 51verste; 10. Girishk (passaggio del fiume
Gilmend), 48 verste; 11. Khous Midat Khan, 69 verste; 12.
Candahar, 35 verste : in tutte 499 verste. Secondo Blaram-

berg: 1. Herat; 2. Mir Daud, 24 verste; 8. Shabid, 38; 4.

Ruine di Idriskent, 34; 5. Sabsevar, &&; 6. Caravanserai
Imoret, 30; 7. Gege, 36; 8. Rise, 36; 9: Cittã di Ferra, 24;
10. Villaggio Khurmalik, 42; 11. Villaggio Bekva, 60; 12.
Yillaggio Bilaram, 36; 13. Caravanserai Shurub, 36; 14.

Fortezza Girishk, 72; 15. Fortezza Kischki Nochud, 60;
16. Città di Candahar, 60: totale, 678.verste: Itinerario se-

condo Ferrier: 1. Herat; 2. Shabig, 48 verste; 3. Ardreskian,
54; 4. Kash Giaberau, 78; 5. Ab Kharme, 85; 6. Shah Ges,
78; 7. Hadsci:Ihrahim, 3&; 8. Vashir, 78; 9. Mahmuk Abad,
72; 10. Girishk, 30; 11.Hap Tehagan, 42 12. KishkNuthud,
47; 13. Candahar, 36: totala 684 verste.
" Di queste strade, la secondache parte daHa città diHe-

rat, quantunque un poco più lunga deHa, prima, à la meglio
irrigata e considerata come la migliore da scegliersi. Le
due altre sono pressochè parallele. A Girish le tre strade si
incontranos
" La strada da Herat a Sistan lascia la strada di Canda-

har-Ferra aNa.città di Lash presso il lago diKhamun. Con-
giunge Herat colla Persia meridionale, ma è scarsamente

provvista di acqua. A Lash, che è a 81 verste di dístanza da

Ferra, havvi una strada su ciascuna sponda del lago. Presso.
la sorgente del fiume Gilmend le due strade raggiungeno il
sentiero che mena a Girishk lungo il fiume. Quella occiden-
tale raggiunge altresì la via di Kirman in Persia.
" Nell'Afghanistan orientale Candahar à il punto di sbocco

delles strade principali, essendo congiunto cou Cabul, Sistaa
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e l'India. La strada da Candakar a Dahul, una delle migliori
dell'Afghanistan, è facilmente praticabile in estate. Nell'in-
verno lo stretto di Sher Tegan; nei luoghi umidi tra i fiumi
Cabul e Gilmend, è chiuso per quattro mesi della, neve, e pgò
essere traversato solamente dalle genti 4 piedi. H passo è
lungo due verste; ein a,1cune località largo s;altanto MO.giedi.
La strada venne percorsa dagli inglesi nel 1838 e nel 1841.
Itinerario: 1. Condahar; 9. Mechniedi K41e, 16 verste; 3.
Heil-i-Akchun, 23; 4. Shekhar-i-Sofa, 21; 5. Gialdak, 42; 6.
Kale failsai, 20 (dopo due marcie che si frappongono); 7. Ma-
min Kale,, 66; 8. Golgia.u; 9. Nukker, 18 (dep due altre
marcie); 10. Yargatsi, 63; 11. Guzni, 27 (passo); 12. Svare,
33; 13. Hyder Heil,, 22; 14. Sheih Abad, 11 ; 15. Cabul, 66;
totale, 490 verste.
" Itinegarig dell'gl4ra strada da Giaani a Gahul: 1-. Gueni;

2. Sheshgon, 13 verste e 112 ; 3. Geftasia, & e 1(2; 4. Hyder
Heil, 10 e 1(2; 5. SheiÀ Abad, 9 e 142 i R,'Maidan,'18 a 1¡2;
7. Mahur, 12 e 112; 8. Cabul, 14; in totale, 87 verste.
• 1. Guzni; 2. Tenzi Shir, 12 verste; 3. Sheshgou 7 e 112;

4. Seid Abad, 35 e 1(2; 5. Fiums Lohar, &; G. Fiume Cabul
Darya, 15; 7. Arandi, 27; 8. Cabul, 21; in tutto, 124 verste.
" Un'ampia strada attraversa tutto l'Akhanistan da occi-

dente ad orientle, procedeada da Herait a Badakshan pere
Maimene, Balkh a Kundue, con diramazione a Cabul. La se-

zione Maimene-Khulm di questa strada conduce ad un di-
stretto assai popolato e ben irrigato, ed è praticabile dalla
artigl eria di grande calibro. Itinerario: 1. Maimene; 2. Ka-
fir Kale, 30 verste; 3. Chair Abad, 18; 4. Robat Abdulla
Khan, 42 ; 5. CittA di Shibbergan, 42; 6. Città di Aktche, 33;
7. Città di Meilik, 21; 8. Città di Balkh, 42; 9. Città di Ma-
sar, 12; 10. Città di Khulm, 48; in totale 288 verste.
" A Khulm la strada si biforca, volgendosi un ranto a Ca-

bul dalla parte di mezzogiorno e faltro dialla parte d'oriente
verso Badakshan. hinerario da Khalm a Cabul: 1. Khului;
2. Hasreti Sultan, 27 verste (passo); 3. Gleibak, 27; 4. Hur-
rem, 52 e 112; 5. Rui, 23 e 1(2; 6. Duab, 27; 7. Bagdja, 27;
8. Kegmera, 15; 9. Sigan, 22 e 1(2; 10.Bamian, 33; 11.Kalu,
30 (passo di Hadshihaks); 12. Guldjatni, 26 e 112; 13. Ger-
den Diver, 20 e 1(2; 14. Ser Tcheshme, 24;15. RustemHeil,
25 e 112; 16. Haleikasi, 22 e 112; 17. Cabul, 14 e 117: in to-
tale 412 verste.
" Quantunque strada della carovana principale fra PAsia

centrale e l'India, essa non è segvra da difficoltà, e nell'in-
verno è ostruita dalle nevi nella gola di Hadsihaks. Tutta-
via I artiglieria pesante di 18 libbre di portata venne tras-
portata lungo qu,esta strada; quella di sei libbre non incon-
tra ostacoli: Presso questo importante passaggio l'Hindo
Kush è attraversato da due altri passi, l'Irak e il Pushti
Hadshibaks. Un'altra via traverso 1|Hindo Kush per Cabul
esce da Kundus e si dirige lungo il Pendjir.
" Non havvi difetto di comunicazioni fra l'Afghanistan e

l'India. Procedendo da Cabul, Guzni e Candahar, queste
strade attraversano le montagne che si ingoatrano. da piik o

meno praticabili passi e raggiungono la vallata delPIndo
dopo aver traversata buona quantità di rigido paese. Delle
cinque strade da Cabul a Peshawur, sopra le due sponde del
Cabul Darya, la seguente è la più frequentata. Itinerario:
Cabul; 2. Butchak;.9 miglia e Ï¡2; 3. Kurd Cabul, 10; 4.
Tesip, 13; 5. Asarent, 8 e 1;2; 6. FiumeKata Seng, 43 e 3(4;

7. Gigdelin, 7 e ly2; 8.Fiume Surchab (ponte), 18 ; 9. Fiume
Sefidseng (pente), 9 e 314; 10. Città di Fechtabad, 12; 11.
Città di Sulsanpur, 7 e 112; 12. Città di Gellalabad, 9; 13.
Ali Bohan, 6 e 314; 14. Tchar Big, 14; 15. Gasernon, 11 e

3I4; 16. Dakka, 9 (principia dello stretto di Khyber); 17.
Lëndi Hane, 9 ; 18. Ali Megid, 13 e 3(4 (fine dello stretto) ;
19. Kadam, 10; 20. Kalser, 7; 21. Peshawur, 8 e 3L4: i¡otale,
194 miglia e 1¡4, ovvero 291 verste.
' La strada da Cabul a Kogat non presenta alcuna parti-

colare difficoltà alle carovane, ma essendo infestata dai ladri
è molto schivata. È la maggiore scorciatoia tra il disbretto
indiano di Kogat e Cabul e Guani. Itinerario: 1. Cabul; 2.
Sheib Abad, 6ß verste; 3. Tantchi, Yardak, 7 e ly2; 4. Gis-
sagk, 2]; 5. Hushi, 15; 6, Basxe (Utcha Murga, 27 (pass
saggio traverso Sefid Kug); 7. Rokian, 3:0; . Alineil,. 9-
(stretto di Piyar) ; 9. Chebib Kale, 27 ; 10 Kale-i-Kuram, 24;
11. Sadde, 2&; 12. Bogssi, 24 e Ig2-; 13. Tal Bilami Heil, &T
e 1(2; Frontiera indiana, 14; Kogat, 126: totale 434 versta
e 112 o 289 miglia. La distanza a Calabag sull'Indo è presso-
chè la stessa.
" La strada da Guzni a Dere Ismail Khan, lunga 485 ver-

ste, a 333 miglia, à delle principali aperte al commercio fra
l'India e l'Afghanistan. Da Guzni segue il fiume Gomul fino
allo stretto di Guailer, e così si protende alla pianura in-
diana. La strado scorre a traverso di formidabili montagne,
ed in alcuni luoghi è tanto stretta da lasciarvi difficilmente
passare i camigelli carichi. Nell'inverno vi è abbondante
neve. Un'altra strada da Dere Ismail Khan traversa lo stretto
di TäEiri; una terza arriva alla vallata di Gomul passando
per la gola diDerbend. A quest'ultima sigiunge perla strada
di Dere Gazi Khan.

6 LA strada da Candahy a Shikargur, una delle tre prin-
cipali strade maestre commerciali dell'India, è una di quelle
per le quali transitarono gli inglesi nel 1839. Essa. è. abba-
stanza praticabile, ma ha pochi foraggi nello stretto di Bo-
lau, il quale è lungo 90 miglia. Le carovane. Sono tessete
dalle tribù del confine. Esso interseca una parte dtl Belu-
óhistan. Itinerario : 1. Candahasr ; 2. Fiume Argestaa, 31 ver-
ste ; 3. Forte Futlelah, 46 ; 4. Khdch, 37 ; 5. Foste, Rodscha
Atran, 20 (salita ripida) ; 6. Shadieic, 1&; T. Techa. Oha,
24; 8. CittA di Quetsa, 30 (sorgente del fiume Cori, passo
Devengi); 9. Kurkleki, 2 (passo di Bolan); 110. Bakh, SA; 13.
Shikarpur, 165; in totale 520 verste.
" Fra le due ultime vi sono parecchie altre vie altre volte

battute da intere armate, ma presentemente abbandonate, e
solo visitate a radi intervalli da corrieri e da celeri caro-
vane. La principale di esse scorre la Dere Gazi Khan, tra-
verso lo stretto di Sakhi Sarvar a Bori e Candahar.È famoso
per il passaggio delParmata del Sultano Baber nel 1805.
" Difficilmente si trovano nell'Afghanistan comunicazioni

sulle acque. I fiumi sono torrenti facilmente. guadabili nel-
Pestate. Solo. pochi di essi sopportano zattere. Sola eccezione
è il Gilmend, navigabile per battelti daGirishk al punto-fa cui
precipita nel lago Khamum, Ha una profondità che varia
tra i sette e i dieci piedi, e la sua larghezza arriva qualche
volta a 14,000 pi di.
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M I N I STERODE IIL A M AR I N A OÑÅÑ8ÊÏÖlltÑOÍÍÑIO 80mitR0 -- 1 ot bre iB78.
ALTEZEA DELLA STAEIONE = gga 65.

UŸñ o'e4hËráÌ målbâoiboÏogião
7 antim. 'Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze 11 äliobre 1878 (oie 18 20).
Dominio diNeuti forti o modefati è inareágitato alla Palmaria.

31are agitato pure a Livoragp a Po di Primato. Cielo nuvoloso in
molte stazioni; coperio sul lago di Garda, nel Veneto e a Fi-

renze. Barometro alzato fino a 3 mm. Mare agitato lungo le noste

inglesi. Cielo coperto in gran parte dell'Austila. Sud fresco a

Pola. Ovest fresco a Vienna. Nel periodo decòkso pioggio in Pie-

monte e in Liguria.Tioggiä fortissillia§er un'ora a Porto Mäuri-
zio La ncordaiotte libeceiß e rafliche alÏa Palmaria Il terápo si

mantieniabbastanza calnio con nuëoli e piobygio parzialí, soprat-
tutto itefnoid e nel centid d'Italië.

Barometro ridotto TGÒ,4 766,0 765,4 166,0
a 0 e al mare

Terniomet. estdrno 1AÄ 2i,7 22,5 18,7
(centigrado)

Umidità relativa... 84 68 62 8ô

Umidità assoluta... 10,31 13,09 12,60 13,84

Anánioscópio e vel. NO. 3 SSO. 11 8. 9 8. 1
orar.media inkil.
Stato deÏ cielo I...... 8. veli- 10. coperto 6. citrc- 8. cirro-

cumuli cumuli cuniuli

OSSEËÝÀZIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).

Termometro: Massimo == 22,9 C. == 18,3 R I Minimo == 12,9 C. == 10,8 R.
Pioggia in 24 ore: pocapleggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCÎO DI ROMA
del dì 12 ottobre 1878.

Taleri Val re coxTari r1ÀE CORUC TE FINE PROSSIMÖ
V A I, OR I GODIMENTO

10minalo TEIS to '
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

RendÏta Itáliana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . 16 semestre 1879 - - 78 52 78 47 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1878 - - - - - - -
- - . - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . do trimestre 1878 537 50 - - -
-
-
- - - - -

- - - - -

Detti Emissione 1860 64
. . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - 88 40 88 30 - - - - -

- - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . -
- - - - -

- - - - - - -
-
-
- 84 80

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e giugno 1878 - - - -
-
-
- - - -

'-
- -
- 88 60

Preåtito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0|0 . . - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - - - - - -
-
- - - - - - 820 -

Obbligazioni dette 6 0¡G . .
.

. .
.

. . . . - 500 - - - -
- -

-
- -

-
-
- - - - -

RenditãAustriaca.............. - - - --
-- --. -- .-- ..-.-

--

Obbligazioni Municipio di Roma. ; . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - .- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 sexcestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2055 -
Banca Romana

.
. . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 1000 -- 1000 - - - - - - - - - - - - - 1214 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 70 - - - - - - - - - - - - - - --

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . ,

- 500 - 250 - - - -
-
-
- - - -

- - - 448 -
Soéîetà Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . .
. . . v.,. .,. . , « - 500 - 400 - - -

-
-
- - - - -

- - - 680 -
Cartelle Credito Fondiario BancoSanto

Spirito . . a . .-- .
. . . . ...,. . . . . 16 ottobre 1878 500 - - -

- - - --- - - - - - -
- 4:5 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - -

- - - - - - - - - -
-
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette , . . , . . . . . . . . . . -
.

500 --- - .- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - -
-
- -

-
-

Obbligazioni dette . . . .2 . . so. .- . - 500,- - - -
- .-

Buoni 3Ieridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - -
- - - ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . .
- 500 - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - ..--

Società Anglo-Romana per l'illumina- ,

zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . - 2• semestre 1878 500 - 500 - - -
-
-
- - - - - - - - - 679 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- - - - - -
- - - - - -

PioOstiense...........,...... - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --.

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO À010Îl3Ï8
OSSERVkEIONI

Ps eset fattit
Parig, ............... 90 10967 10947 --
Marsiglia . . . . .

. . . . . . . . . . . 90 - - - - -
- 5 010 - 2• semestre 1878: 80 75, cont

Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 55 27 50 - - Gert. sul TesÖrõ emliis. 180644 88 50.
Augusta.................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . , , . . ,
- 22 03 22 01 - -

Sconto di Banca .'. . . . . . . . . .
5 010 -- - -- - -

Il ßindaco A. PIERI.
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ÀŠŠiAi?$EPETTURA* ÉlIUPISA .
gy.vaneraat us... - careenaard at n'fóst=•=•

»Avnio,d'Asta. 2MUNICIPIO, DI CEPRANO
povengosi progedereµñ'ardingadel Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

anercio; a anovi incanti.per-l'appaltoger un quinquennio della fornitura dei

foraggi: Avena, FienggPaglia, gwÿ, Farina e Semola, occorrenti al

Reyesito..del eaTAIMRSAIIgni ereppaioni dipendenti dalla Direzione
_di risa, rendesi pubbijaalppate noto:
Ohe nei giorno di martedL29 ettobre corrente mese, a ore 11 antimeridiane,

avrà luogo in uns eals di questa Pžgfettars, avanti il 2. prefetto della pre-
vingia, o sqg rappresggtante, polgatpgvento del signor direttore del Deposito
o di og per esso, unepubblicosippagte.col metodo delle schede segrete perlo
appalto. 4ella fornitara aµddetto contiguativo per anni cinque, a cominciare
dal 1e gennaio 1879 a tatto il 31 diceptbre 1883.
Perciò coloro i qualigetrgriggtteagiere a,detto appalto dovranno negliin-

Ricati gíbrno ad ora pregntage in quppt*ufliefo di Prefettura le loro.cfferte,
espluse quelig per personapta dicþiAtare, estese su carta da bollo da lire 1,
debitamentegotto ittpg eggggliate.
L'impresa sarà gppdi delibeists a guello che resulteràilmigliore offerente,

e ciò a pluraliti di afferte, purelý,sig stato superato o raggiunto il limite
minitysm di riþpsso ptagility nella scþeda sagrek governativa.

Avveytenze.
1, Law,onsegna dei fgpggi si farà gall'appaltatore nel loc*ale ove ha resi-

denza il Depositq, 41lpphaensp>4ehaignor direttore, o della persona da lui
(glggata,,g nel tempa dega stagione di monta nei locali delle singole Stazioni,
alla presenza dei rispettivi signori gugrdaptalloni. I generi dovranno conse-

gnarsi a richiesta del signor.direttores o di chi ne fa le veci, in ogni mese
~dell'anno, e tante volte per gapte l'appaltatore ne sarà richiesto.

2. Runpresa restagmpplata 41 oiidrvanza del capitolato d'appalto compi-
lato,dal Ministero dell'Interno in data 29 maggio 1878, visibile detto capite-
lato gella segretaria di questa Prefetturé fitutie le ore d'officio.
3. La quantith appros mativaÀ¼Ï gÑneriÀá s miiistrarsi in un anno è la

segneate; e le oÙerte di ribassp aganna fatte in guale misura su tutti i ge-
neri di fornitura egl in base si pregiposti¾ft te a ciascuno dei detti ge-
neri, cioè:

GE 1)T ER I
IMPORTO p cA Tt va anuin ale
gynuo in Quintali

a l>ase d'asta
perognianno

Avena . . . . . 31,200 1200 26 >

Fieno
. . .. . . . . . 1 ,480 1300 9 60

Paglia . . . . . . , ,140 4 2100 3 40
Fava......., 720 80 24m
Fa na . . . . . . . 390 15 26 >

Semola
. . . . . . . 675 45 15, > e

Avviso d'Asta.
Domenica 27 ottobre corrente, alle ore tre pomeridiane, nella residenza mu-

nicipalç, innanzi l'ill.mo signor sindaco, o chi per esso, si terranno gli eppe-
rimenti d'asta col metodo della candela vergine, e sotto la stretta osservanza

del regolamento generale della Contabilità dello Stato 4 settembre 1870, na-
mero 5852, per l'aggiudicazione al migliore offerente, salvo Panmento delven-
tesimo, dell'appalto per l'anno 1879: " Riscossione dami di consumo governa-
tivo e comunale e tassa coeupgzione Àuolo pubblico. ,,
Per essere ammessi ad adire a 'äita ogni aspirante dovrà presentare una
sicurth solidale di riconoscinta solvibilità, e depositare lire trecentocinquanta
per spess di asta, registro e relative €lie cadóxio a totali spese dell'aggiudi-
catario, salvo a rimborsare il di più 9 ad avere reatituita l'eededente sòrimia

operata la finale liquidazione delle spese. I depositi saranno restituiti alla
chiusura dell'asta, all'infuori di quello fatto da chi risulterà aggiudioatario.
L'appalto s'intenderà aggiudicato sotto la stretta osservanza delle leggi e

regolamenti governativi, e più speëialmente delle istruzioni Ministeriali.20
ottobre 1870, non ehe.dei capitoli.e regolamenti interni del comune snita in-

teria, debitamente approvati dalla superiore autorità, a chiunque visibili £èlla
segreteria di questo comune nelle ore d'ufficio.
L'incanto si aprirà sull'annua corrisposta di lire ventiquattromila; 16 offerte

di aumento non potranno essere inferiori a lire cinquanta.
Il pagamento dell'ammontare del prezzo al quale sarà asceso Pappalto. el

tarà a domicilio dell'esattore comunale in dodici eguali rate, scadibili il 20 di
ciascun mese, in moneta legale, con avvertenza che il rame non sarà ricevuto
che nella proporzione del solo Venti per cento, come praticasi nelle Casse

governative. Snile somme non pagate a scadenza sarå dovata la multa del

quattro per cento, conforme alla legge 20 aprile 1871.

L'asta sarà ritenuta deserta se non vi saranno state almen« due offerte ;
ed in tal caso si procederà aubito agli esperimenti d'asta Iier l'aggiudioaàionð
dell'appalto di cui sopra in lotti separati, come alla sottoposta tabella, appin-
dosi la gara sul prezzo indicato nella tabella stessa per ciascun lotto á le
oferte di aumento non potranno eagere inferiori a lire dieci.

Nel caso si dovesse procedere agli esperimenti d'asta a lotti separati, per
adire al primo lotto dovrà depositarsi la somma di lire centonettanta e per
gli altri sessanta lire per cadauno.
Le condizionise oorme sonode.medesime se riportate.
Il tempo utile per presentare, in carta di lire 1 20, le oferte di aumento

del ventesimo al prezzo di prima aggiudicazione, scade alle ore undici anti-
meridiane di martedi dodici noveinbre prossim6; ed in tal baso verrà pubblf-
cato altro avviso. Non presentandosi eferte di samento del ventesimo l'ap-
palto s'intenderà aggiudicato come in primo esperimento.
Dalli Residenza Municipale, addi 12 ottobre 1878.

4770 B Segretario comunale: A. CARDELLA.
'

Totale
..
L. Id,605

4. Gli secorrenti parassereammesspall'asta dovranno presentare un cer-

tificato del eindaco del proprio comyne comprovante la loro idoneità per á
sere Amroessi a fa par ito, e 49Vragno parimenti produrre un certificato ri-
lasciato dalla Tespreria-provigeiath dal quale risülti essere stato effettuato
presso 14 medesima-per.couzione provvisoria il deposito di lire 2700 in nu-

ßtato, og apche in rendita del Deþftagubbúëo dello Stato al valorediBorsa
nel gipino del deposito.
5. In caso di deliberamento iLterming utile per presentare oft'erte di ribasso,

non inferiori al ventesimo det prezzo di aggiudicazione, scadrà il giorno di
venerdi 15 novembre p. v., alle ore 12 meridiane.
6. Arvenendo 14 definitiva,aggiudicazione il deliberatario dovra exitro otto

giorni dalla data della Igedesima stipulAre coll'Amministrazione regolare con-
trÃžto, ill' o del quale dovrà comprqvare di aver versato nella Cassa-dei
Depositi e Prestiti a titolo di.cauzigne definitiva una somma corrispondente
afdecimo dell'impor atinild delli foglitura calcolato secondo il prezzo di
aggiudiedsioxÑ.
7 Le spese tutte inerénti alPappalte, nonchè quelle di registro, dei diritti

di segreteria,.eee., sono a rico dell'inipresario.
Elsa, 10 o obre 1878.

Een dettmPrerettura
47 GIULIO MAMIANI Segretario Delegato.

DIREZIONE GENERALFrDEL ÐEBITO PUBBLICO
A-termini dell'art 5 e segúánti del decreto Ministeriale 17 gÏugno 1873,

emanàto in esecuzione -dell'art. 26 del It. decreto 8 stesso mese, n. 1392, venne
denunzísto la sigairigiëñto del buono a scadenza n. 4490, di lire 803 80, pa-gabile ab 1 Inglio 1877 4WilasTes eria di Salerno al signor De Augustinis
G,Iowanm, pra defunte,qqalg 4ella Congregazione di Carità di Castel

1 A 10Ë6
, 54n2e, d 1 cohao t p que p taulle iscrizioni nu. 86954,

Qualora entro sei mesi da questa inibblicazione non siano notiûeate oppo-siziom alla Diresigne Generale anzidatta, earà pagato l'importare del dettobuono che at riterra come annullato e di aiun valore.
Firenze, 24 agosto 1878,

4762 Per il Direttore Generale: FERRERO.

1o lotto - Dazio govgrnativo e comunale sul vino, aceto e liquori, e riscos-
sionà tassa occupazi'oiFanolo pubblico . . . . . . . . . . . . L. 14þ00
26 lotto - Dazio governativo e comunale sulle carni vaccine, ovine

e suine . . . ,, 3,800
3° lotto - Dazio governativo e comunale sui generi di pizzieheria ,, 2,'l00
&• lotta - Dazio comunale sul pane, pasta e riso . . . . . . . ,,- 8,600

INTENDENZA DI, FINANZA IN ALESSANDRIA '

Avviso d'Asta.
In seguito all'asta tenutasi il 20 settembre ultimo sâorso, nell'uflielo di que-.

st'Intendenza di finanza, essendo stato deliberato l'añitto degli stabili dema-
uiali militari, posti in questo contane, distinti in ninque lotti, per i prezziÄg-
parenti dall'avviso 21 settembre stesso e saL prezzo di aggiudicazione prov-
visoria essendosi ottenuta in tempo, utile l'offerta d'aumento del ventesimo

sul prezzo di ogni lotto,
Si fa noto che nel giorno 30 ottobre 1878, alle ore 10 antimeridiane, si ter-

ranno nell'ufficio predetto nuovi ineanti pubblici pet deliberamento defluitivo
det suddetti cinque lotti di beni sui prezzi seguenti e sotto le condizioni titte
stabilite nell'avviso di primo incanto in data 8 agosto prospinto passatggi
Lotto lo - Terreni demaniali militari al di là della strada di circonvallas

stone, a partire dal fiume Tanaro fino alla ferrovia di Genova, attraversati

dal canale Carlo Alberto, della superficie di ettari 48 97 05, L. 6562 50.
Lotto 20 - Terreni come sopra, a partire dalla fyrogia di Genova fino al

canale Carlo Alberto, in présdiinità dell'nseita del cimalero, e della supgfi le
di ettari 111 28 86, L. 9923 55.
Lotto So - Terreni come sopra, a partiçe la spon,ds einjetry del canglÀ

Carlo Albekto fino al fiumõ Tanaro, ilèlÊa superficie di ettgri,56 šg&1,
L. 6352 50.
Lotto 5• -- Terreni come sopra, costituenti il Forte della Ferrovia, e della

superficie di ettari 13 91 57, D. 1081 50.
Lotto 6e - Terreni oome sopra, costituenti il Forte della Barmida, e della

superficie di ettari 15 60 45, L. 1396 50.
Alessandria, 7 ot}obre 1878.

4769 I; ßegretario: MARI,
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4AnklDRAKhamá§iäieikan a Mi
.

Nellt e er essa Filtppo Rannarelli ed

lapitale MWe tòàrtitò tiili iÌlaSi‡ÅtWëehuta (R. Decr. 2$ sett. 1874, N. 2237) li. I), ËeŸtim'ÀÏe r"es o''Ÿa°Í' aag
Sallnila R$lha VikMonte G16tWEu n.5,
10 sottoscritto naciere del 8? mands-

A TWIVOs .msnto, h ete, den'art,1
sAgttamtà.....t...Liimmast. ¶1422027

CiluŒfill b tr 117 a110188 sa fó¾ lhlglbf6 til Ch6ek!ñ ia), 1%tg dub e
kel 1¶¾mg '% lá§ill. . ; 13. $$,*181,204 fyt atta il as imo ifg. Toler a comi)$tire

Boni del i's to à ii!!¾thraig , , , ) fbi i MilAudžidliid Å'añó di 41-
ÛŠŠbÏ$ll Îà oli Ífcá

. . . . ,
tationo 8 šþriYe 1878 $1hdahnik còn

höý ãökg âû à In moãèlà ¿Ïté\intik • • )
" aSÊapay . . . . ,. . . . . . . . . . . A,iB5.8ß3 91 brons spese, ecc.onix hácì è tlîo i p oprieg deña $ance . . . .

L 1 Él 5·
4761 1/n§ëfek AWeifoo BILo1%šf.Jg. I¶. per conto della masas di riapetto . , ,, 59

I?•., id, pel fondo penpioni o eassa di pretidhnza. , 128,368 10 . 6,390,641 50 B. TRÎBUNAL I¿I çQMMEBQIO
Efetti ricevuti all'ipoasso , , . , ,, , , , 4A

togse . . ; . a a . i & . . . . . . . . . . , 1,774.5§B 40 i Roma, con negosio in via dei Pa-
Sepostei.....t.itatiil......

,, Og spi 12e
P&rtiteMiei . . t i a i i . . . . . i . . . . . , g666 ià Ba ill , 10 ôt röè,6 Ath

'i'orita
, a i E: 1 W1,g§gg chitratô il (Ailuiròñ1fo di esso Fo -

el i ente esereisto ikËq¾ai Àila ehtusura d paso a . . . i i § 99 §§§ nan l'a isi e a i ra

'ËoËAr.i smaaska . L. 226,6Ý6 16 A c pr e no

ABB I T I'n V o, n 8 o Venanaf A-

a b etti dl ano to Udi et to I al ni 81 , , b
Owagg terrónti ed altri de¾itt Ja tinta i à . a . . . . . . . ,719 (0 a e u

conti obtrenal en alt¥t d48tšt si bêàtsañTú \ x . . 1 . . . . .
0390,618 08 consiglio del Tribunale sud etto, onde

Depositanti oggeni 6 iltbli þët thétWGlä, tätãfakii 68 atti6 i . . .- . , . . d,4&i,0d5 y consattare i creditori circa alla nomina
Panttas ¥ark¾

. . . à . ', a . . . . . . . . . . . S',439,266 dei sindaci definitivi.
Roma, 10 ottpbre 1878.

09Ma a . . L. $(»,094,057 (>1 4750, II Ýicechno. O. GIORDANO.
Rendste del corrente estreiste da liquidarsi alla chineurs di Baso . . 6. 1 i . p 1,432,617 55 AV VISO.

o¯AS niis . Ï.27,Ñ>,MS 16

B k'«Ñ, ¥e¢i tii «Mito si Rom M osŒ¶Fe, 11048 di enksít in bircom¾ne
di 1 Ade él àène&ë 18'18 (hegolimónio art. §a).

Var.ORE> da i NUMEno: 124,674 Soxua: ,700 , Tomada
Ta L. 100 50,256 5 .600 ,,

4,8 ,800 , L. 42,518,600 ,

da L. 1000 1
Mimattugteettfoti 18,98eîtst.0 1 ,16,¾ . . . . . . 1 . . . «as.cos ,

Cdootadrbki . R I ,¾6 .

i 11 L. 16 00 é . . . jÔ5 ÃÎ une
rapporto fra la riserva L. 18,668,670 27 e gli altri de- L. 44.305,225 60 ò di ano a 2 374

( biti a vista
. 1,850,719 60 y

gggepidelly;ziopi ,, 4 . y .. 4 , . . , . . . . . . . In .1212 h
eado distribuito la ragione d'alino e per ogni 100 life di capttile veraa'to . . a , à 5 0

puoor seasiõ¾ey

in I i ri ne ov e
1• deziode, si procederà hlIA ye
giudhfiale 461 seguenti fondi i
distinti lotti espropriati in daddb
coni gi GirolamoReggianio AdoteF
gio ad istanza dai signori Angelo B
ed zechia Çastelnuovo.
1• Fàbbricktò al vicolo della Camps-

nella, n. 84, Rione 9, di magga 883,
oanti Bedoni, Moapani ed, il e 9,

19. R*AAAW NW
€• lítiti fabBfidatò al vicdió Bégli
Ombrellirl, ti. 33, e via Borgo Ange-
lico, an, 18e 1 , Rione.14, gi n appa 18,

fit.A.We? %totet
l'imposta come' di 1 $$ lÏ$.
L1hohüto Vérrà þ rt sul prezho óf-

4767 L'à€ëlO RANCË$Ñ ÛIËËANI.

Dúfiata deËa Ûa à e ÈÑerès.
Qro e argente . ,,, . . . .

i. . . -o . a
. . . . . . . L. 10,000,000BrinisŠ:.....;;-...--..•••;• "M',, ), Ë7

Biglietti eonsorkisti . a , , a . . , e a a · s . . . . . ,, 8,655,900 ,

Biglietti faltfl'Istituti dir%misslöife es a .- . . . . . , : , 55650 ,

Torif:S . . . Íi iŠl b
I

o dello sòò¾fó e dall'i te essa Jartñie il inaraýá ceiûo e ad gnno.
ilÏe canthiali ed tri eretti di commercio . . a . . . . . . . l.. Ik

àsio di et§ . ; · e . . . . • •

Sulle anti zioni di altri generi (Banco di Napoli) • • • L
.
«•Sui conti correnti passivi . .

, ,. . . . .. 1 A 1 Ò

ogna, 10 Sttolkh 1978.
IL GOVER19ATOBE Per ti t'ape e
G. GUERßINI. ,

ÖŠl' A. P4ggyr.

AVVISO. , ,

Bi, 4gänge a pubblica notibia.chesotto
ÏI giorno 9 corrente ottgbre, nella cane
celleria del secondo reapasmeyto; BI
Roma isignòriEttoree Graseppe Sap-
tarelli, noticlí4¾9 Eigélg De GiggorÌ
vedova Santarëili ha%no émèssa ri-
nuncia all'eredità del fu Angelo San-
threlli loro rispettivo nadre e märli&,
aseeauterama sowiemi.a nigiorrio
3.autlanalúklß." avila . ELT
tadibóbTú vla dei Sbdf

.

Roma, 10 ottobre 1
74Ò ATaBEETO $$I ÎÉOA.

-gŸVISO. ' x

*Bgn contratte111 sgdetò 1 débi
tainente registrato1119 settemb dgtto
anno al g. 89, n. 17166 (Atti yrivA
isadið arini, BVando liberain

ungdiate 89 Pintra MaranwalN 11

gozio di stamgè esgre ed alÚl ggËài
saatouin -vla Aliiara al eividd M. M.
lo deduce ¾011988 900 GERI
pfetto di gre. 171iß
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Trentesima ektrazione del Prestito
dellaprovinciactikalernodiL. 0ÒD,Ò00,
contratto sovi la Sociera lici .Óreëite
Mobiliare Ita'iano, eseguita nel giorno
1• ottobre 1818.
1. 6303 47. 420 s93. 839 189. 9732
B. 8917 49. 4961 St. 4699 140. 8626

3. 3773 49. ð851 a. 2268 141, 8811
4. 2110 50 4130 SO. 9694 142: 416tí
5. 4128 ð1, 1052 87. 6863 143, 1896
6. 2258 62. ßi11 08. 4ßt4 144. 4818
7. 6817 53. 2678 99. 5864 146. Ib58
8. 4553 51. 4197 100. 5989 :148. $950
9. 1842 55. 1410 101. 4651 147. 6874
10. 1652 BS. ðì9 102. 6668 148. 1688
11. 5782 57. 6029 103. 1366 149. 6621
12. 1043 68. 2651 104. 4447 160. ŠBTO
1*. 6883 õ9, ?&21 106. 04ßß 151. 6429
14, 4016 00s lö8 106. 4777 152. 5112
1ð. $886 61. 7483 107. 7061 153. 4225

6. 6663 62. 2384 108. 4041 154. 3253
17. 1809 63. 5319 109. 2742 165. 3828

)8. 2515 64. 2123 110. Bild 156.
,
923

19. 921 66. $12 111. 3852 157. 1037

20. 6566 66. 5161 112 5829 158. 716
21. 1757 67. 2332 113 1375 RÀM
22. 1484 68. 7245 114. 5240 160. 42

.
2415 89. 46f3 11ð. 1210 161. 8920

21. 5810 10. 8280 116. 18 1 160. Till
25. 4374 71. 2369 117. 2121 163. BA
JIS. 1381 72. 2144 118. 1180 161. 1We
27. 2582 73. 1348 119. 3859 165. 7079
28. 7891 W. Ti&S 120. TRO 168. 9 îž
R 1982 15. 8937 gil. 2498 167. Siiß4
. 9791 76. 5973 12¾ 2102 168. 4807
1. 110ð 77. $101 123. $926 169. 6307
.
4141 fé. 8823 124. 1862 170. ß909
4826 94 1817 126. ÈŠ20 Ì71. 6100
Bi21 80. 1291 126. 6€05 172. 2778

.
6039 81. 7535 12*/. 6314 178 5974

6 926 82. 2510 128. 1915 174. 2 St
7536 88. 5839 120. 7703 176. 7319

8. 3471 84. 2022 130. 2387 17ß. 4452
6649 85. 1039 131. 2985 17Ÿ. 7314

.
6548 86. 3965 132. 7460 198, 6258

1. 2897 87. 7318 133. 0387 190. 3274
A2. 7863 .88. 8728 181. 7,287 180. 4308
¿S. 1105 ß9. 137 135.12569 18). 2394
44. 2038 fû. 919 130. 3775 182. 5860
45. 3638 91., 928 137. ô217 183. 5115
46. 18 úk. 1884 188. 27¾

RANDA NAZIûNALE NEL REGN¶ ÐTTALIA
Riassado ilek itañane del & di del laese di Settege 1878 26

Japitalesocialeeptrimoniale, atile elatripla eircules. .Dect 28eett.1874,N.2837) L.160$00,0Ô(
JUserva meta3116a vincolata (art. 57 Jteg.11 gennaio 1875) - . . . . . . L. 98,000g0(

taan o VibbWh . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 149,81 ,8ëilà

ainbiglÏ e boni a sõËÚní~s non majÒ$Ñ Ni ,

BR TEsdto 8 mesi. . . L. 143,939,251 38
pagabill in gar'ta id. maggiore dl 3 mtÉi " " RDSJE4#38 20

î•ortažogn edole di rèndita e ègttelle estratte . . . ,
874,WÈ ggggggge 'gg

Boxi del Tesoro acquistaji direttamente . . . 58 910,555 65

Gambiali in moneta métiffÍcà . , , . . ,
$$Û,6Òl 32 9 880;604 82

Titoli sorteggiatipagahÏfi In moneta metal116a .a , 9
Metetsmutoni . . .. , . , , . , , . . , a . . 4850401 41 I

Fondi piibblie! 4 Etmi di jproprietà della Bandas a , a & 28,770889 01
Ïñ. 14. por conte lleMa taassa di rispettb. . -, 460 $69 98 - -

14. 14. 1417eha6 pwatotii 4 dansa di gevidtiksit ,

, Êffeft) lic§vŠi aÏÀnéasso. . . . . . . . . . 8,1 18 *

JOtWaltt* ...................,, Å2'93
sofrerenze . . , , , , , , , , , , , , , , , , , ,, 658J4'
meyestet . . . . . . .. , .

i
, , , , , , . -, , y .

T f.14131

a•«rnsa varse. . . . s . . . . , . . . . . . . . 197,600 ya
là . . .

'&.1,0938082 bi
spese aël cori•ente esereidio a Íihuihafsi alÍÀ ehlus a di esio . . .. . 4ÑSP

eipazionaaÏÌesokogrå ona-statuteria , ... . a ,, 10
eiWro1ëWoWaT of (nota salmutuo di 50 milioniin oro . . . , ,, 29,791,460 ,

Debitori con iþothea s . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 718 08
296,494,152 93

Copyergione del ¥restito Nadionale . . . . . . . . . . -. '. *;, A
Wr¾a%Ilo Stato c/ mutuo in bro giusta Convenzione 1•giugno1875 ,

75 22 -

Azionisti a saldo ationi . . . . . . . . , , , , , . . . . 50,000,000 ,

Tottran WENEEAlas . L. 1,481,Ÿ70 46

P A SS IVO .

Massa di adgettò . . . a .. . . . , a a

circolazionediglietti di Banoa, fedi di-.oredite al nonMA 401
Obuti correnti ed agtri debiti a Vig

eassiere béni di eassa. . .

'Ï*otKtla . 1 .

Rendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .

To d. Maar..

y 386,280,5,68 ,

a 44,ß30,3 77
,

7 ,732,557 56
,

67 }kl 24
1 sua 20

L. ,162;seo ft
,

Betsas 'in

I Deputatiprovinegli
AY o

agrbp tione dell'uno pr udlle (Art. 80 Èeg. 21
GIUSEPPE BE LO T A C. ÌZZICAR C BB Î

1
5

egret¢rio atWi Ufßei pro¥¾aciati RA' E
RD. AQUAxõ.

BeyNeWi, fati à %oke det Taksle bú¾a olàài à
AVVISO• Var.ons: da L,-- §§ = $¾¾§W: 1,284

(15 vbMipazione) gg (,, 109 1

si grueëdeYA Allä Wadits giñ¶gia'fo a L. .9 0
segupati fendi in dae Wstmti. Intti, e
itpropriati a danno dei caningi Antgnia $¢i R. tii ingli ÒÜb8Ò.

e pegly een Ba per le & Legazioni 1N. 6 da 20 e 28 L. 6 82 L.
1

deñ& del falliin Î0 tèi cuatugi da L. A ,, 4,271 1
aut 11a L 2Boxella eeëàgga Baue,adipenovA e
1 asa in via Bonella, nn. 3, 8-A 4 da L. 1000 della cessatãBisc3N GB uva . SS 28,00û

l'ana e
11 upg6rth ffa11 daßÊØ . Ë$8 Š89 e . . . . ., . e la Birablat. E. 886,230,56 à di uno a 2 78 1

0 e ' ost r 11.rappnyth Ita la riserva L. 101,902,901 88 L¡, 1
. 480,560, 8 77 à di uno a 4 81 Ì

p , 6 1 Naggio Aello econto tië l'i eresto dÄrähte il síek) dh
raatevere, g:ýpaigyp]i Ap4.814 .

A šdmindlaré Ra1 28 šëliemËre APB Ì0
cónfinanti Minct, Ëtecy, Casant e stra- $11ÌÌè äiñihÍË1i ëà $Ítil e M. conìrâercio eu gjaggio, II, 08119454 lARg-
ds, ecc., gravato dell'imoosta erariale Sulle cambiali pagabili BWilw^ C * pi ty eggaerran o 8110 0 per
come soprà di lire 146 25,' 01-okilîtiill6 za re.

e comadále di hitre lire 116 60. Per le antiegàsioni BR titúË 0 Valéri . . . . . . . , , , . . e 4 0/0 .

L'incanto verrà aperto sul prezzo di Per le anticipazioni su sete. . . .

~

. . . . . . . . . . • • n 4 010
stima fissato dal perito: Sai conti correnti passivi . . . . . . . . .

-
. . . . e • • . § 1Ï2 0|0

L'$t
. .

Presso èdahute nelle heioni . . . . . . . . . . . '. . L. ú¾
Rotna, 10 ettobre 1778. Dividendo distribuito in ragione d'annb e per ogm 100 itá at tatíttilb versato . . . . .

la of
4768 G1sumir AIhrro It001bre.

Roma, 10 ottobre 1878.
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VVISO #18TA (N. 250)
pegla v.endita dei beni pervenuti al Raminiespr otnittò Rolle leggi 7 luglio 186û, num. 3036, e 15 agosto 1887, fulm.18848,

&f fa nåto a) pubblico che alle ore 10 antimenidiane gel- orno mentotto
-
de spese di stampa e di affissione deg1î avvisi asta aaratmo pa

ttŠne £898 mr naar salaidiquesta Intendenza,talia presensa di uri nienibre tutti Hotti otìúqiresiurell'avvläU ðall'gggiudicattrio, ripartite
delle Commissione provinciale di sorveglianza e coll' intervento di un rap- giudicatari in proporzione del prezzidasta attribatte ai lätti dit lofopc
pgesentante l'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti stati; avvertendo pero che per gli effetthdokR. decreto 18 aettembrel

per Paggiudicaisigne a favore dell'ultimo migliore oil|erexito dbl 1]e infra- u. 5894, non avendo più luogo l'insergicaanei giornali degli avviëf thu
descritti,

""" usati lätti illferîoti a Ine 8000, sono.vonnte meno per conseguenza le-à

CONDIZIONI PRINCIEALI. relative.

1. gnegato sarà tenuts a pubblieg gara col Èetodo della candela fjl. Lagvendita Viapitre vincolata all'osservanza delle condizioni conte
me

nel capitälati generale e speciale dei ringettivi lotti, quali tagitolatt n

Nessuno potrà concorrere all'Ás seioicomproverk'ái aveide eitag che gli estratti delle tabelle e i documenti irelativïr saranno visibili

a garanzia dellalawollartfil deëiio delprezzo pel quale è aperto Pincanto, giorni
dalle ore 9 antimerid alle ore a pom.;Iieghsif6si di questaletenden

nei modi determinati dalle condizioni delcapitolato. 9. Le passività ipotecarle che gravano IG-stabilvrimangono a carico

, 8. Le offekte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te- Demamo,
e per .quelle dipendenti dai canomy censi, livelh, ecos 'stata

nuto calcolo del vAlote prguntivo del bestiame, daûp scorte morte e delle preventivamente la deduzione del corrispondenté capitale nel det

pltre cose mobili esisgputi uut fgndo e che siggdono col meddsimo. ,

11 prezzo A'asta.

4. Iia áríma offerta in anniento non potrà eccedere il seinimum fissato nella 10. I/aggîndicazione sar'a definitiva a non saranno ammessi successivisq.

colonna 9 dell'infraaciitto prospetto
menti sul prezzo di essa.

o ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da¯
, . A¥VERTENZE.

§7 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n' 8852.
procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno Si procederà a termini degli articoli 402; 40g404 e 40tael Codice pe;

i rrenti, nale italiano contro coloro che tentassero impedire la lihértà dell'asta or |
7.. dieci.giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà allontanassero gli accorrenti con prpmesse di danare o conaltri mezzi a
egg( are la somma sottoindicata nella colonna 87 in conto delle spese e violenti che di frode, quandqgoA si trattasse difatticolpiti da pi gray
asse relailve, salva la successiva liquidazione. sanzioni del Codice stesso,

c6
SUPERFICIE EPOSITO

sppingslOlfE DEI RENI PREZZO

in misura misnura d'incanto e µzirone .le a se .S
DENOMINAZIONE E NATURA

,

metrica locale e tasse

12 8 456 Ý8910

1 499 Comune di Finale, Villa Serraglio. - Provenienza dal Seminario
E. A. C. BB. Tav.

e di Finale. - Due yessesatini inun holo sorpo denomiante S. All
60 besto e S. Vincenzo, arborate, vitate e coltive, con fabbricati '

colonici e appendici di forno, porcile e pollaio . . . . . . 48 16 73 169 62 91406 9140 > 7000 » 200 7691 i

NB Eel lotto tabella nn. 499 e 500, si farà luogo all'inserzione nel foglio d'annunsi della Prefettura e nella Geeretta U‡/iciale del Regno sensodèl
arit. 7; fonirili 2*, delle condizioni del presente avviso, ed art. 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852, per l'esechzione della legge sulla uidatiofiÏ
delfAsse âàolesiastico.

Modena, 24 settembre 1878, 4617 17Intendente: TDStHl.

L PREFETTURA DI PALERRO REGIA PREFETTUR&DI COSENZi
Avviso d?Asta.

Alle ant, del giorno 28 corren mese si procederà in questo ufBelo,
ei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, innanti
on chi per esso, alío ineanto per lo

Ágpa ei lavori di costruzione di un padiglione ad uso degl'Isti-
' tuti anatomici da costruire nello antico Bastione della Concezione
in Palermo, pe prgzo, soggettomtbasgdirsta, tit L StÇOUT.
Perciò coloro ali vorranno adire a sifËiiÏmgrpagper,esserviammessi

dovranno areee :

1. La cifertà ag e suggellata, scritta su carta dajollo di lira 1, conte-
hente il ribassò
2. I certificati di.moralità ed idoneitä a mente dello art. 2 del capitolato

Avviso di seguito deltherarnento.
A seguito dell'incanto tenutosi in questo uillelo addi 5 cožrente mese, con

formemente allo avviso d'asta del 24 settembre p. e., lo appalto delle opere
e provviste occorrenti per le ripatgzioni e sistemazionadeilavori di maggioro
urgenza occorrenti al 1• tronco della atrada provinciale di 2a serie compreso
fra le saline di_Lungro ed il fiume Grando, venne deliberato per la presmîta
somma di lire ß5,217 81 dietro l'ottenuto ribasso di lire 5 60 pé centõ si
quello di stime.
Si avvei'te quindi che il termine utile (fatali) per raske are in questa stessa!

Prefettura effertg in diminuzione dello accennato prezzo di delîberamentog
le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, p dovrannoessere accomé

enerale.
8. La quietenza della Tesoreria provinciale constatante il deposito della
omma di lire 4300 a titolo di canzione provvisoria.
Ilimpresa sarà provvisoriamente ággiudicata a colui la di cui offerta supe-
erà o raggiungèr¶if limite miningo del ribasso consentito dalla scheda di
icio.
I concorrenti dovranno uniformarsi in tutto e per tuttaalle congizioni non:

tenute nei relutivkeapitolati generale e speciale redatti dall'ufficio del Gento
Øvile addi 12 neveritbre 1877, e visibili in questo ufficio di Prefettura tutti i
orni, eccetto i festivi, dalle ore 10 s. m. alle 3 p. m.
It termine utile, fatpli, per presentare pilerta di ribasso non inferiore $1

tentesimo aul girezzo di aggiudicazione provvisorìW aarà fisaato con apposito

I d li Ôatah nËI e n ÀÍliŠrni 6, a oputare daËÄI deÚ'avv nata g
giudicazione definitiva dovrà firmare il corrispondente 6entratto e depositare
Ifna canzione corrispondeote aLdecimo.dell'importo netto dei lavori da ap-
galtarsi; epperò iscoráp infgítfposamente tai tefinide làcorrerà di pien diritto
nellá perdita del fittò d'epoorto fittekinale.
Dovrgdol;ýsfil'imþrdagriò alfaMitäþUbH'itto pr sentare nå supplenfo É

iguale assüma gli obblighi véluti~dilfart. 1(Ÿcipitolafõ inediale %d art. 8 ca-
pitolato generale di sopra cennati.
11attè sarà esecutorio dopo l'approvazione del Ministero dell'Istruzione

Pubblies.
Le spese tutte andranno a Carleo dell'impresario.

I¾lermo, ottúbre 1878.
Per detta Preretaura

pagnate dal deposito e certificati prescritti. col enddetto avvisos acadrà coi
mezzogiorno del di ventisette volgente mese.

Ooßenza, 12 ottobre 1878.
4755 Il segretario delegato: ANGELO M.* PUGLIESE.

(24 pubblicazione)
ASSEMBLEA ORNEËALE

della Società Romana delle miniere di ferro e sue lavorazioni
Si terrà il giorno otto del prossimo novembre, alle 11 antimeridiane, nel 10-

cale della Camera primaria di Commercio in Piazza di Pietra la nuova wrium
nione dell'Assemblea generale. Viene rammentato, che il deposito delle azioni
e il ritito déi biglietti di ammissione dovyagno essere fatti nella sede della

età aLa in piazza di §i Carlo a Cetinari, r.113, anteriormente lil'giorno
Ordine del forno:

Rapportq delegigdaßstoriJai hilanci sociali degli Anni 290, 300 e 316, e rela-
tive deliberazioni.

Roma, 6 ottobre 1878.
4688 II Segretario/elfAssemblea Generale: DOMENICO avv. BIGIONI.

4737 II Segretario delegato: G. CACCIO'. CAREßANO NATALE, Gerente i ROMA - Tip. Eamm BorrA.


